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I delegati all’Assemblea Naziona-
le di AVIS, riuniti a Palermo nei 

giorni 22 - 24 maggio 2015, hanno 
discusso sui principali temi inerenti il 
Sistema trasfusionale italiano. 
Particolare accento è stato posto ai 
temi della programmazione del siste-
ma trasfusionale, dell’attività di chia-
mata - convocazione dei donatori e 
del Piano Plasma Nazionale in corso 
di redazione. 
La declinazione concreta degli obiet-
tivi primari del Sistema ovvero l’auto-
sufficienza di emocomponenti e dei 
farmaci plasmaderivati con valen-
za sovra aziendale, sovra regionale, 
sovra nazionale, e della garanzia di 
uniforme soddisfacimento dei Livelli 
Essenziali di Assistenza correlati, ha 
un nesso diretto con una precisa ed 
efficace programmazione ad indi-
rizzo nazionale ma a declinazione 
regionale. 
La programmazione delle attività 
deve prevedere il coinvolgimento 
diretto delle Associazioni - Federa-
zioni dei donatori volontari del san-
gue e deve essere: 
-  rapportata alle esigenze sanitarie 

del territorio e alle previsioni di 
sviluppo del Sistema sanitario 

-  coerente con le risorse umane e 
strutturali da mettere a disposi-
zione 

-  adeguatamente monitorata e 
gestita. 

AVIS sottolinea che non si è ancora 
realizzata appieno la rete nazionale 
dei Sistemi trasfusionali regionali e 
questo provoca situazioni di ineffi-
cienza e talora di mancata autosuf-
ficienza. In alcune Regioni non c’è 
il rispetto delle convenzioni in atto 
e si evidenziano la perdita di risorse 

umane e strutturali, l’insufficienza di 
governance e la scarsa organizza-
zione del sistema. 
La chiamata - convocazione del 
donatore è un compito delegato 
dalla legge all’associazionismo. AVIS 
ritiene che tale compito non delimiti 
solo un ambito di specificità istitu-
zionale o una funzione organizzativa 
ma sia un elemento costitutivo del 
suo essere organizzazione sociale e 
strumento di sviluppo culturale e di 
fidelizzazione verso la cittadinanza e 
i volontari in particolare. 
La corretta gestione di questa attivi-
tà è fondamentale per garantire l’a-
derenza della raccolta alle esigenze 
sanitarie, la costanza dell’apporto e 
la riduzione degli sprechi, la sapiente 
gestione di un adeguato parco dona-
tori periodici - informati - respon-
sabili. E’ comunque fondamentale 
garantire l’equilibrio tra le esigenze 
organizzative - programmatorie e 
la scelta personale e volontaria del 
donatore. 
Per poter collaborare al meglio, AVIS 
chiede che sia attuata una program-
mazione puntuale e condivisa con 
l’associazionismo, forniti i necessari 
raccordi informatici per un flusso 
informativo tempestivo, garantita 
una equa distribuzione dell’attività 
tra le associazioni coinvolte, ricono-
sciute adeguate risorse economiche 
per supportare l’impegno organiz-
zativo e tecnologico che tale attività 
richiede. 
AVIS accoglie con soddisfazione 
l’avvio del percorso per giungere 
a un Piano Plasma Nazionale, più 
volte auspicato, che permetta di 
affrontare la questione dell’autosuf-
ficienza nazionale dei plasmaderivati 

in maniera coordinata e condivisa. 
In tale ottica, la definizione di una 
tariffa nazionale di scambio tra 
Regioni per i plasmaderivati è ormai 
improrogabile e sosteniamo l’impe-
gno per migliorare l’appropriatezza 
di utilizzo e razionalizzare i consumi 
utilizzando prioritariamente i prodotti 
in conto lavorazione da plasma di 
donatori italiani e prevedendone la 
prescrizione solo in ambito ospeda-
liero. 
Il plasma umano è un bene etico e 
non può essere fonte di profitto per-
tanto rimane irrinunciabile il model-
lo “conto lavorazione” con integrale 
restituzione dei farmaci plasmaderi-
vati prodotti e dei “semilavorati”. 
Le eventuali eccedenze nazionali 
di singole specialità farmaceutiche 
devono essere messe a disposizione 
degli ammalati di altri Paesi europei 
ed extraeuropei carenti, mediante 
accordi e iniziative di cooperazione 
internazionale, nell’ambito di progetti 
umanitari e/o di ricerca scientifica, 
a titolo gratuito o con il solo risto-
ro dei costi di produzione, stipulati 
dallo Stato e/o dalle Regioni italiane, 
anche con la partecipazione attiva 
del Volontariato organizzato. 
Auspichiamo che tutte le Regioni 
siano inserite nelle future aggrega-
zioni per la produzione dei plasma-
derivati sottolineando il percorso 
virtuoso, in termini di produzione 
appropriatezza efficienza, che que-
ste collaborazioni hanno già saputo 
produrre. AVIS chiede che le Asso-
ciazioni - Federazioni dei donatori 
volontari del sangue siano coinvolte 
nella programmazione e nella gestio-
ne dei raggruppamenti alla luce del 
loro indispensabile ruolo.

Assemblea Nazionale

Presentiamo il documento finale dell’Assemblea Nazionale Avis, 
di cui condividiamo i contenuti.
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Volontariato: sentirsi 
bene facendo del bene
Dario Bresciani

C onsultando un qualsiasi voca-
bolario, si legge: “Prestazione 

volontaria e gratuita della propria 
opera…”.
Il volontario, sensibilizzato al problema 
della solidarietà, offre tempo, energie, 
competenze e, partecipando libera-
mente alle attività di un’associazione, 
potrà fare nuove esperienze. 
I volontari sono motivati perché “la-
vorano” per una causa in cui credono 
veramente. Numerosi bisogni della no-
stra società trovano oggi una risposta 
adeguata solo grazie all’impegno dei 
volontari che realizzano interventi inte-
grativi a quelli adottati dalle istituzioni.
Anche la nostra Associazione è for-
mata da volontari: donatori essi stessi, 
ex donatori o semplicemente persone 
che prestano la loro collaborazione. I 
nostri volontari, che formano un grup-
po affiatato, sono persone preziose e 
liberamente ogni giorno si presentano 
sul “posto di lavoro”, puntuali come se 
dovessero timbrare il cartellino, ma non 
si curano del tempo che passa oltre il 
loro “orario di lavoro”, poiché la loro 
prestazione è completamente gratuita. 
Sono sempre pronti a rispondere alle 
telefonate dei nostri donatori che quo-
tidianamente chiamano per prenotare 
la donazione, e sono sempre loro che, 
telefonicamente, sollecitano i “ritarda-
tari” richiamando l’attenzione sull’im-
portante azione che periodicamente 
svolgono i donatori di sangue.
All’interno della nostra sede vi sono 
altre figure che svolgono attività di 
volontariato; infatti, ogni mattina, tro-
viamo il volontario che predispone le 
tessere associative che saranno poi 

consegnate ai donatori, oppure quello 
pronto a uscire per le piccole com-
missioni o quello che si occupa delle 
piccole manutenzioni o della tenuta 
dell’area a verde. Insomma, i nostri 
volontari sono delle importanti risorse 
umane ed economiche.
Il mondo AVIS è poi rappresentato 
in maniera significativa da volonta-
ri che svolgono il ruolo di promoto-
ri del dono del sangue sul territorio, 
figure che oggi hanno un compito 
ancora più importante da quando dei 
27 punti di raccolta esterni ne sono 
rimasti operativi a tutt’oggi solo 8. 
Proprio ora il loro impegno è fonda-
mentale per cercare di recuperare 
il calo complessivo delle donazioni 
che, rispetto al 2014, è di ben 1.700 
unità, delle quali 870 solo nei punti di 
raccolta esterni. Siamo fiduciosi che 
le 3 restanti articolazioni organizzati-
ve, così ora vengono chiamati i punti 
di raccolta (Molinella, San Pietro in 
Casale e Castiglione dei Pepoli), pos-
sano tornare operative nel prossimo 
mese di settembre.
Vogliamo ricordare che solo i nostri 
volontari, avendo un rapporto privile-
giato con i donatori, sono in grado di 
comprenderne gli umori e i sentimenti 
e quindi offrire un prezioso contribu-
to per migliorare la qualità del servi-
zio che viene loro offerto attraverso 
le strutture dell’Ausl, responsabile del 
servizio di raccolta sangue per l’area 
metropolitana di Bologna.
Grazie a tutti i volontari e a tutti coloro 
che vorranno diventarlo per contribui-
re a mantenere la nostra associazione 
sempre attiva e moderna.

Editoriale
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È il rosso il colore che domina i 

padiglioni di EXPO, in occasione 

della Giornata Mondiale del Donatore 

di Sangue che si celebra in tutto il 

mondo. I donatori di sangue sono 

arrivati da tutta Italia per celebrar-

la in quello che è il luogo simbolo di 

EXPO MILANO per la società civile, 

Cascina Triulza dove hanno realizzato 

tutti, con magliette e cappellini rossi 

dedicati alla giornata, la classica foto 

ricordo e partecipato al Tavolo della 

Solidarietà, l’opera che l’artista lom-

bardo Alberto Gianfreda, sta realiz-

zando in queste ore e che diventerà il 

simbolo tangibile di questa giornata.

Momento principale è stato il conve-
gno ‘Grazie per avermi salvato la vita’ 
(Thank you for saving my life), dedica-
to al tema scelto dall’Organizzazione 
Mondiale della Sanità e a un’attenta ri-
flessione sul rapporto tra donazione di 
sangue, stili di vita e alimentazione.
L’evento è stato organizzato da AVIS, 
CROCE ROSSA ITALIANA, FIDAS, 
FRATRES, FIODS, Centro Nazionale 
Sangue e SIMTI, con il patrocinio di 
EXPO, Regione Lombardia, Comune 
Milano, Rai Yo Yo e FNOMCEO.
Ai presenti è stato dapprima letto il sa-
luto del Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, e del Ministro della 
Salute, Beatrice Lorenzin, che ha sotto-
lineato di nutrire “una profonda ammi-
razione per la scelta di tutti coloro che 
– con un atto di profondo senso civico 

e solidaristico – periodicamente, ano-
nimamente, gratuitamente e respon-
sabilmente donano il sangue e i suoi 
componenti. […]C’è un gran bisogno 
di coinvolgere la popolazione, facendo 
comprendere come la donazione del 
sangue sia, oltre che un gesto neces-
sario, anche un segno di responsabilità 
verso il prossimo”.
I numeri della donazione del sangue in 
Italia sono davvero imponenti come di-
chiarato dal Ministero della Salute, per-
ché parliamo di circa 8500 trasfusioni al 
giorno rese possibili dalla disponibilità 
di 1 milione settecento mila donatori 
italiani che anonimamente e volontaria-
mente, gratuitamente e periodicamen-
te rendono possibile questo.
E, circa l’80 per cento, dati diffusi in 
anteprima dall’INPS, senza neanche 
utilizzare la giornata di permesso re-
tribuito, prevista per legge.
Ma chi sono i donatori di sangue in 
Italia e soprattutto quali sono i loro stili 
di vita ed, essendo in EXPO, i compor-
tamenti alimentari di questa popolazio-
ne? L’identikit dei donatori arriva dai 
primi dati della ricerca “Avis per Expo”. 
Nutriamo la Vita” presentati da Franca 
Marangoni, direttore scientifico della 
Nutrition Foundation, che ha analizza-
to i risultati di oltre 10.000 questionari 
compilati da donatori, per la maggio-
ranza avisini, messi a confronto con ri-
cerche fatte da SIMG e con lo studio 
LIZ (Liquidi e Zuccheri nella popolazio-
ne italiana) per scoprire le differenze tra 

Avis a Expo

queste due popolazioni.
Da questi dati, peraltro parziali, in 
quanto l’indagine si concluderà ad 
ottobre 2015, possiamo già identifi-
care due categorie di donatori come: 
giovani e donne con livello di istru-
zione elevato, sportive e consapevoli 
dell’importanza dei corretti stili di vita 
e grandi consumatrici di olio d’oliva 
rispetto ad altri grassi.
La principale fonte che questa popola-
zione preferisce per informarsi sui te-
mi relativi agli stili di vita e della salute 
sono i medici, seguiti dal web. Al ter-
zo posto per le donne risultano i libri 
mentre per gli uomini sono i familiari; al 
quarto posto per entrambi la televisio-
ne. 6 su 10 fanno una prima colazione 
ricca, circa il 20% in più rispetto alla 
popolazione generale; il 30% cerca di 
evitare i cibi eccessivamente energeti-
ci; il 60% segue diete povere di sale e 
5 su 10 consuma molta frutta e verdu-
ra. Oltre il 40% dei donatori si sposta 
prevalentemente a piedi o in bicicletta 
e fa sport almeno 3 volte la settimana, 
mentre in generale 7 donatori su 10 
praticano attività sportive.
“Sono dati importanti - spiega 
Vincenzo Saturni, Presidente di Avis 
Nazionale e medico ematologo e 
trasfusionista presso l’ospedale di 
Varese - se si pensa che, in base ai 
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dati 2010 del sistema di sorveglianza 
Passi (Progressi delle Aziende sanita-
rie per la salute in Italia), che monito-
ra lo stato di salute della popolazio-
ne italiana adulta, circa il 37% degli 
Italiani di 18-69 anni pratica attività 
fisica in quantità inferiore a quanto 
raccomandato, mentre il 31% risulta 
completamente sedentario.
In conclusione, e di questo siamo 
molto orgogliosi, la popolazione dei 
donatori si differenzia per una mag-
giore attenzione ai comportamenti 
alimentari e all’esercizio fisico”.

Al convegno sono poi intervenuti come 
relatori il direttore del Centro Nazionale 
Sangue, dott. Giuliano Grazzini, il pre-
sidente della SIMTI (Società Italiana 
Medicina Trasfusionale), dott. Claudio 
Velati, presidente ISBT (Società 
Internazionale della Trasfusione di 
Sangue). Sono inoltre intervenuti i pre-
sidenti delle 4 associazioni di volonta-
riato del sangue di CIVIS (AVIS, CRI, 
FIDAS e FRATRES) e il presidente del-
la FIODS (Federazione Internazionale 
Organizzazioni Donatori di Sangue). La 
ricerca AVIS per EXPO proseguirà an-
che nei prossimi mesi e i risultati con-
clusivi saranno presentati in un conve-
gno conclusivo in programma il 24 ot-
tobre in regione Lombardia.
Al convegno era presente anche la 
senatrice De Biasi, Presidente della 
XII Commissione Igiene e Sanità del 
Senato che ha dichiarato che non ci 
saranno ulteriori proroghe per l’accre-
ditamento del sistema trasfusionale.

Anche Papa Francesco, in conclusione dell’Angelus recitato domenica 14 giu-
gno, ha ricordato i donatori di sangue in occasione della Giornata Mondiale.
Ecco le sue parole, pronunciate poco prima di anticipare la nuova encicli-
ca dedicata all’ambiente: “Oggi ricorre la Giornata Mondiale dei Donatori di 
Sangue, milioni di persone che contribuiscono, in modo silenzioso, ad aiutare 
i fratelli in difficoltà. A tutti i donatori esprimo apprezzamento e invito special-
mente i giovani a seguire il loro esempio”. 

Giornata Mondiale del Donatore di Sangue, 
il Papa la ricorda all’Angelus

Rivolgo il mio saluto ai partecipanti al convegno organizzato in occasione 
della Giornata Mondiale del Donatore di sangue del prossimo 14 giugno 
nell›ambito di Expo. Celebrare questa ricorrenza è un›occasione importante 
per ringraziare i donatori volontari che, con altruismo e spirito di solidarietà, 
aiutano altre persone in difficoltà. La mia gratitudine va anche alle associa-
zioni che operano in questo campo: a loro va il merito se oggi gli ospedali 
italiani hanno raggiunto l›autosufficienza di unità di sangue. Il mio auspicio è 
che il vostro impegno contribuisca a rafforzare una cittadinanza responsabile 
e attenta al bene comune. Invio gli auguri di pieno successo all›iniziativa.

Sergio Mattarella
Presidente della Repubblica

Messaggio del Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, per il 14 giugno 2015
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I volontari del Servizio Civile 
a Montecitorio
Walter Arena

Avis Nazionale

Il Servizio Civile in AVIS continua 
a regalarmi emozioni ed oppor-

tunità. Lo fa dandomi la possibilità di 
partecipare alla giornata dedicata al 
Servizio Civile Nazionale il 2 Giugno 
a Palazzo Montecitorio.
La presidente della Camera dei 
Deputati, Laura Boldrini, ha iniziato 
il suo intervento citando l’Art. 3 della 
Costituzione, sottolineando come sia 
compito della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli che impediscono il pieno 
sviluppo dell’individuo. Dunque non 
al governo, non allo Stato, non alle 
Istituzioni bensì all’intera Repubblica 
e quindi ad ognuno di noi. Questo arti-
colo della Costituzione è un lascito dei 
nostri padri costituenti, perché spro-

nano ad impegnarci, a lottare contro le 
difficoltà e le ingiustizie. Oggi più che 
mai abbiamo bisogno di persone im-
pegnate al miglioramento della nostra 
società, il Servizio Civile Nazionale dà 
l’opportunità a migliaia di giovani di 
mettersi in gioco e di raccogliere quel-
la sfida lanciata dai nostri padri. 
Diversi sono stati gli interventi in 
Parlamento, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali Giuliano Poletti, 
il suo sotto segretario Luigi Bobba e il 
presidente della consulta del Servizio 
Civile Giovanni Bastianini. Non sono 
mancati, però, interventi da parte dei 
giovani del Servizio Civile, che hanno 
dato le loro impressioni e testimo-
nianze. Uno tra tutti però mi ha colpi-

to particolarmente, Juri Broccoli. 
Infatti nel suo intervento ha ricorda-
to le origini del Servizio Civile, come 
esso sia nato grazie al prezioso con-
tributo di Pietro Pinna e dei tanti gio-
vani che hanno fatto della disubbi-
dienza civile la loro missione, pagata 
a volte anche col carcere. 
Ritorno a casa con la consapevolez-
za che le emozioni, le esperienze, per 
quanto diverse le une con le altre ci 
hanno arricchito. Adesso posso af-
fermare di essere “una persona mi-
gliore, non migliore di altre ma sicu-
ramente migliore di prima”. 
Un meraviglioso grazie va ad AVIS, 
ancora una volta è riuscita a stupirmi 
e regalare esperienze uniche.
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Al via il primo social contest 
di AVIS Nazionale

È partito ufficialmente sabato 20 giugno, il primo social 
contest di AVIS. L’iniziativa rappresenta un naturale pro-

seguimento del percorso iniziato esattamente un anno fa con 
il lancio della campagna di comunicazione incentrata sul tema 
della “Prima Volta”. 
«Nella vita di tutti noi capita di dover affrontare delle “prime vol-
te” – sottolinea Claudia Firenze, responsabile comunicazione di 
AVIS - cioè quelle situazioni nuove che talvolta ci spaventavano, 
ma che poi ci regalano grandi emozioni. La donazione di sangue 
è proprio una di queste ed è importante, quindi, sottolineare che 
tale piccolo grande gesto può fare davvero la differenza, per gli 
altri come per noi stessi. Partendo da questo presupposto, ab-
biamo deciso di creare una piattaforma (http://laprimavolta.avis.
it) per permettere a chiunque, donatori e non, di condividere 
racconti, foto e video legati proprio alle loro “prime volte”: una 
giuria selezionerà i più interessanti e degni di nota che entreran-
no a far parte di un progetto editoriale».
Il lancio del contest è avvenuto in contemporanea con l’inizio 
del tour di Tiziano Ferro, partito da Torino e che coinvolgerà di-
rettamente i volontari AVIS. Per il quarto tour consecutivo, in-
fatti, il cantautore porterà negli stadi il messaggio di AVIS, per 
sensibilizzare il pubblico ai valori della donazione di sangue e 
del volontariato. L’Associazione sarà presente con punti infor-
mativi per incontrare il pubblico e distribuire materiale informa-
tivo ideato per l’occasione con l’intento anche di promuovere il 
social contest. Lo slogan scelto per questa iniziativa è “La prima 
volta che cambi il mondo”, con un chiaro riferimento al testo del 
nuovo singolo del cantautore, intitolato “Lo Stadio”.

Presentata in Assemblea 
l’app di AVIS Nazionale

D urante la nostra Assemblea 
Generale, tenutasi a Palermo 

dal 22 al 24 maggio scorsi, è stata uf-
ficialmente presentata la nuova app 
di AVIS Nazionale. 
«Dopo una prima fase di test, che è 
servita a strutturare al meglio la app 
e a correggere eventuali bug che si 
erano presentati, siamo riusciti a re-
alizzare uno strumento che rispon-
desse al meglio alle esigenze di AVIS 

- hanno sottolineato Claudia Firenze, 
responsabile comunicazione, e 
Michael Tizza, responsabile infra-
strutture di AVIS Nazionale. Abbiamo 
raccolto opinioni, suggerimenti e se-
gnalazioni da parte degli utenti che 
avevano scaricato le versioni beta e 
invitiamo tutti a continuare a inviarci 
le loro osservazioni».
Disponibile per dispositivi Android e 
IOS (iPhone, Ipad, iPod), l’applicazio-

ne permette di consultare le ultime 
notizie, l’elenco completo delle sedi 
e la loro localizzazione sulla mappa, 
le informazioni sulla donazione di 
sangue e l’archivio del periodico in-
formativo “AVIS SOS”.
Inoltre, è presente un player per 
ascoltare in streaming la webradio 
della nostra Associazione, Radio 
Sivà, ed è possibile creare il proprio 
profilo online e collegarlo a Facebook!
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Avis Nazionale

Un francobollo per la Giornata 
Mondiale del Donatore di Sangue

Il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico ha emesso il 14 giugno 

2015 un francobollo ordinario appar-
tenente alla serie tematica “il Senso 
civico” dedicato al Dono del sangue 
(racchiuso in un foglietto) nel valore di  
euro 0,80. 
Raffigura un albero dai cui rami nasce 
una goccia di sangue.

In esso si evidenziano, a destra 
e in basso, una fascia orizzontale 
e verticale, dove sono riprodotti 
i rispettivi loghi di AVIS, FIDAS, 
FRATRES e CRI, le Associazioni 
e Federazioni che fanno parte 
del CIVIS, il Coordinamento inte-
rassociativo volontari italiani del 
sangue.

Avis Regionale

“In estate la tua donazione conta. 
Parti col piede giusto”

La campagna di Regione, Avis 
e Fidas per promuovere le 

donazioni di sangue. E’ rivolta a 
donatori e donatrici abituali, ma è 
l’occasione per sensibilizzare tutti.
L’Assessore Venturi: “Donate san-

gue, è un gesto importante”

“In estate la tua donazione conta. 
Parti col piede giusto”. Al via la cam-
pagna di Regione, Avis e Fidas per 
promuovere le donazioni di sangue 
nel periodo delle vacanze; periodo in 
cui in genere si registra un calo, men-
tre il bisogno aumenta, anche per il 
maggior flusso di turisti. “Con que-
sto messaggio noi diciamo: donate 
sangue, è un gesto importante ed è 
gratuito. Prenotate l’appuntamento, 
prima di andare in vacanza. Fatelo 
perché il sangue è necessario e ce 
n’è sempre più bisogno” sottolinea 
l’assessore regionale alle Politiche 
per la salute, Sergio Venturi.
La campagna, rivolta ai donatori e al-
le donatrici di sangue, è l’occasione 
per sensibilizzare tutti i cittadini sul 
tema della donazione. “Ai donatori e 
alle donatrici abituali dobbiamo tan-

to – osserva Venturi –. E’ grazie a loro 
che ogni anno confermiamo la nostra 
straordinaria capacità di autosufficien-
za regionale del sangue e degli emo-
componenti. E quando diciamo ‘la tua 
donazione conta’ vogliamo ribadire 
quanto è importante il loro impegno. 
Ma il messaggio è rivolto a tutti: è un 
invito a diventare donatori e donatrici”.
Oggi l’attenzione del “sistema san-
gue” dell’Emilia-Romagna è rivolta 
a una pianificazione della raccolta 
in base alle esigenze, quindi a un 
uso migliore, secondo l’obiettivo del 
Piano sangue e plasma regionale. 
Inoltre, la raccolta è più oculata: me-

no necessità di sangue intero e più 
attenzione alla raccolta di emocom-
ponenti (in particolare il plasma, da 
cui vengono ricavati farmaci salvavi-
ta). I donatori non vanno più a donare 
in qualsiasi momento, ma solo con 
appuntamenti concordati sulla base 
della richiesta del sistema regionale.
Con l’inizio dell’estate, Avis e Fidas 
hanno inviato messaggi e email ai 
propri donatori, con lo slogan della 
campagna. Ogni donatore può a sua 
volta inviare l’immagine ad altri dona-
tori, anche utilizzando le applicazio-
ni di messaggistica per smartphone 
o condividerlo sui social network. 
L’immagine della campagna, con il 
messaggio, è anche proposta come 
banner web nei siti delle Aziende 
sanitarie e di Avis e Fidas. In tutta la 
regione i volontari delle due associa-
zioni sono impegnati a organizzare 
iniziative per avvicinare i cittadini alla 
donazione, per informarli, per invitar-
li a saperne di più su come, dove e 
perché diventare donatori di sangue.

Tratto dal portale della Regione 

Emilia-Romagna
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Avis Provinciale

Cinque 
cavalieri

Il 2 giugno scorso, in una sala 
gremita della Prefettura di 

Bologna, il Prefetto Ennio Mario 
Sodano ha consegnato le onorifi-
cenze dell’Ordine ‘Al Merito della 
Repubblica Italiana’ e delle meda-
glie d’onore ai cittadini, militari e 
civili, deportati ed internati nei lager 
nazisti e destinati al lavoro coat-
to. Ventinove i nuovi cavalieri, tra 

loro anche cinque soci AVIS che 
sono stati segnalati per l’alto nume-
ro di donazioni di sangue effettuate: 
Mauro Albertazzi di Zola Predo-
sa, Dima Balice di Dozza, Barba-
ra Bettini di Anzola Emilia, Anna 
Magoni e Giuliana Zanetti di San 

Giovanni in Persiceto. La conse-
gna delle onorificenze è avvenuta 
alla presenza di Sindaci e Ammini-
stratori locali e del Ministro dell’Am-
biente Gian Luca Galletti.
Ai nuovi Cavalieri Avisini vanno le 
nostre felicitazioni.
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Convenzione con il Teatro EuropAuditorium

La convenzione riguarda il rico-
noscimento di sconti sull’acqui-
sto di abbonamenti e biglietti per 
la stagione teatrale 2015/2016 
per gli spettacoli che si terranno al 
Teatro EuropAuditorium - Piazza 
Costituzione 4, Bologna - alle se-
guenti condizioni:
ai Soci AVIS residenti sul terri-
torio della Città Metropolitana di 
Bologna il Teatro EuropAuditorium 
riconosce una riduzione del 10% 

sul prezzo intero degli abbona-
menti Smile, Special, Cool, Happy 
e Love. Per l’acquisto dei singo-
li biglietti è previsto uno sconto 
sul prezzo intero dal 10% al 15% 
(il prezzo riservato è nelle tabelle 
prezzi del programma e su www.
teatroeuropa.it riportato con la di-
citura “ridotto”). Restano esclusi 
gli eventi che non riportano la dici-
tura “ridotto” all’interno della tabel-
la prezzi. Sono comunque esclusi 

dalle riduzioni i Concerti Musicali.
Gli sconti verranno applicati die-
tro presentazione del tesseri-
no AVIS alla biglietteria del Teatro 
EuropAuditorium che è aperta dal 
lunedì al sabato dalle 15 alle 19 tel. 
051/372540 (ogni tessera darà dirit-
to all’acquisto di un solo biglietto).

Tutte le convenzioni attive per i Soci 
AVIS si possono consultare su www.
avis.it/bologna
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Avis Scuola

“S crivo ciò che sento e vedo 
quando lascio il palco”.

La sesta edizione di “Avis & Scuola in 
concerto si è svolta presso il Teatro 
Duse, per tradizione il teatro di pro-
sa della città, uno dei più antichi di 
Bologna che ha legato la propria 
tradizione artistica ai più importanti 
attori del teatro italiano.
Nel palazzo del Giglio in via Cartoleria 
esisteva fin dalla metà del ‘600 una 
sala teatrale per le recite di fine anno 
e di carnevale degli allievi del gesui-
ta Collegio dei Nobili. Nel 1822 viene 
acquistata da Antonio Brunetti, dal 
quale  inizialmente prese il nome, 
mentre nel 1898 il teatro venne de-
dicato a Eleonora Duse, all’epoca 
quarantenne e ritenuta la più grande 
attrice italiana apprezzata al punto 
da avere un teatro intitolato a suo 

Avis & Scuola in concerto 
al Teatro Duse
Baldassarre Morello, Presidente Avis Comunale Bologna

nome mentre era ancora in vita.
In questa importante cornice si è 
svolto il concerto, organizzato da 
AVIS, che anche quest’anno ha visto 
impegnati alunni e maestri di musi-
ca delle diverse realtà scolastiche 
del nostro territorio ed ha avuto il 
Patrocinio della Città Metropolitana 
di Bologna, del Comune di Bologna, 
del Comune di Bologna - Quartiere 
Santo Stefano e dell’Ufficio Scola-
stico Regionale il cui Direttore l’ha 
concesso “in quanto l’iniziativa ha 

carattere di particolare valenza cul-

turale e di interesse per la comunità 

scolastica.”

L’evento trova la sua collocazione 
all’interno di un protocollo d’inte-
sa con le Istituzioni Scolastiche e 
l’AVIS, facendo riferimento alle Di-
rettive Europee sull’insegnamento 

all’interno delle scuole del valore del 
Sociale.
AVIS, tra tutte le forme di dialogo 
con i ragazzi, ha scelto la musica, 
mezzo di grande valore culturale e 
sociale che facilmente è recepibile 
a tutte le età come dimostrato dal 
successo della serata.
L’organizzazione, quest’anno ha in-
teso presentare il Concerto con una 
nuova veste, apportando alcune 
modifiche dirette a dare maggior so-
lennità all’evento: l’elegante, precisa 
e puntuale presentazione del Con-
certo da parte della Dott.ssa Sandra 
Barozzi che, in perfetto abito serale 
scuro lungo, ha sottolineato in modo 
dettagliato ogni singolo brano dan-
do risalto al suo valore intrinseco.
La partecipazione del Gruppo Spor-
tivo Bo.Ca. che ha voluto sottoline-
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are che Avis non è soltanto legato 
al valore della donazione, ma parte-
cipa attivamente all’interno di tutti i 
settori pubblici e privati, spinta dalla 
missione di far conoscere il valore 
della donazione.
Un particolare ringraziamento lo ri-
volgiamo a tutti i 229 ragazzi che, da 
mesi, si sono sottoposti a dure ore di 
prove, ai loro genitori, ma sopratutto 
a coloro che sono stati gli artefici del 
tutto, i professori esecutori e colla-
boratori: I.C. Vado: Giovanni Masel-
li, Giovanni Montanaro, Verzè Marco 
Katia Ciampo; I.C. Monte San Pie-
tro: Mario Serio, Silvia Manca, Alan 
Selva, Paola Morganti; I.C.21 Pe-
poli - I.C. 2 Imola: Daniele Faraotti, 
Maria Rosaria Balzarini, Elisabetta 
Benericetti, Enrico Bernardi, Cristina 
Adamo;-- Luigi Zardi Cristina Ada-
mo; I.C. Granarolo Emilia: Maria 
Rubino, Andrea Dessì, Gian Marco 
Bruno, Daniele Sconosciuto, Coro: 
Sadomì Iana Ghibasci e il comples-
so Le Fragole, autori per Avis del 
brano musicale “Sangue”, scritto da 
Marco Tascone e dedicato al valore 
morale e sociale della donazione di 
sangue, che è stato riproposto nel 

corso della serata.
Le note musicali che hanno sco-
razzato tra le pareti del Teatro, trat-
te da arie che vanno da “Let  it be” 
dei Beatles; “Là ci darem la mano di 
W.A.Mozart; Don’t you worry’bout 
a thin” di Stevie Wonder a “Lady 
Gaga dance mix” di Lady Gaga, a 
“Sangue” di Tascone Marco, hanno 
riportato in auge, con gli strumenti e 
la voce dei giovani artisti, lo sfarzo 
dell’allora sala teatrale di San Sa-
verio dove le scolaresche facevano 
sfoggio del proprio talento.
Un nuovo modo di rappresentare la 
musica che vede il corpo produrre 
suono, le mani, i piedi, le gambe, la 
bocca si sostituiscono agli strumen-
ti, una melodia armoniosa una rap-
presentazione inedita del concetto 
sonorità, rappresentato dall’Orche-
stra “Tempi Dispari Ensemble” di 
Monte San Pietro” nel brano “Bio 
Rhythms” di R.Meyer”.
Graditi ospiti della serata, il Col. An-
tonio Vecchio, addetto alle Pubbli-
che Relazioni, in rappresentanza del 
Comando Militare Esercito - Regio-
ne Emilia Romagna; il Dott. Gasto-
ne Marchesi, Consigliere Regionale 

- Sez. Bologna, in rappresentanza 
di ADMO; Il Sindaco di Granarolo 
Emilia, Dott.ssa Daniela Lo Conte; il 
Vicesindaco Dott. Salvatore Puzzo; 
l’Assessore alle Politiche educative, 
Dott.ssa Giuliana Bertagnoni; il Ma-
resciallo Angelo Strappato, Coman-
dante Stazione Carabinieri di Gra-
narolo Emilia; il Dirigente Scolastico 
Dott. Maria Grazia Cortesi; il Presi-
dente di VolaBo, Dott. Giancarlo Fu-
naioli; la Vice Presidente di Avis Co-
munale Bologna, Tiziana Spagnolo 
e, in rappresentanza dell’I.C. 21 
Pepoli, il Dirigente Dott. Mario Maria 
Nanni e per l’I.C. 2 Imola la Dott.ssa 
Spiotta Ernestina.
Ringraziamo il Dott. Davide Martini, 
responsabile Eventi e Promozione e 
il Dott. Carlo Leali, responsabile Tec-
nico e lo Staff del teatro che ci ha 
ospitato. 
Un Concerto nuovo, un parterre at-
tento e festoso, il logo dell’AVIS guar-
da dall’alto del palco, tra le tende, la 
musica culla il tutto, lasciamo al bra-
no “Arance a Mezzanotte” il compito 
di traghettarci verso la fine, le foto, le 
pergamene, un ultimo applauso, il si-
pario si chiude… arrivederci al 2016.
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Avis Scuola

“Il tuo sangue non ha prezzo, 
donalo e diventi prezioso“

Un obiettivo fondamentale che 
AVIS persegue è quello di 

avvicinarsi al mondo dei giovani per 
stimolare il loro interesse, trasmette-
re i valori e la presa di conoscenza 
della propria e dell’altrui salute. 

Avis Bologna, nell’ambito delle at-
tività promozionali destinate alle 
scuole, per l’anno scolastico 2014-
15, ha bandito il Concorso: “Il tuo 
sangue non ha prezzo, donalo e 
diventi prezioso”, destinato agli 

studenti delle classi terze, quarte e 
quinte delle Scuole secondarie di 
secondo grado dell’area metropoli-
tana di Bologna. Due i temi che gli 
studenti hanno affrontato: “il sangue 
non si fabbrica in laboratorio, ma è 
indispensabile alla vita” e “la dona-
zione e il volontariato”. La partecipa-
zione al concorso prevedeva anche 
la visita al Centro di raccolta sangue 
e plasma e un incontro con un me-
dico AVIS sul tema della donazione 
di sangue.
Complessivamente sono stati 379 
gli studenti che hanno visitato la 
nostra sede e che hanno seguito i 
16 incontri avuti con 5 medici AVIS. 
Sono stati 32 gli studenti che hanno 
effettuato la visita di idoneità per di-
ventare donatori di sangue.
Hanno partecipato agli incontri gli 
studenti delle seguenti Scuole se-
condarie di secondo grado:
Liceo e Istituto Tecnico Ettore Majo-
rana di San Lazzaro di Savena,
Liceo scientifico Enrico Fermi di San 
Lazzaro di Savena,
Istituto Statale di Istruzione Superio-
re Giordano Bruno di Budrio,
Istituto Statale di Istruzione Superio-
re Giordano Bruno di Medicina,
Istituto Tecnico Commerciale Gaeta-
no Salvemini di Casalecchio di Reno,
Istituto Alberghiero Bartolomeo 
Scappi di Casalecchio di Reno,
mentre l’IsArt-Liceo F. Arcangeli di Bo-
logna, l’Istituto Salesiano di Bologna e 
l’Istituto di Istruzione Superiore “Luigi 
Fantini” di Vergato, hanno partecipato 
al concorso presentando comples-
sivamente 48 opere che sono state 
esposte nella sala di attesa donatori 
presso la Casa dei Donatori di Sangue 
dove, il 28 maggio scorso, si sono te-
nute le premiazioni degli elaborati pre-
sentati dagli studenti che hanno parte-
cipato al concorso e che hanno dato il 
seguente esito:



A
v
is

Notizie

13

Sezione 
fotografica

Sezione pittorica
bozzettistica

Sezione 
grafica

1° CLASSIFICATO 1a CLASSIFICATA 1a CLASSIFICATA

2a CLASSIFICATA 2a CLASSIFICATA 2° CLASSIFICATO

3a CLASSIFICATA 3a CLASSIFICATA 3a CLASSIFICATA

Linfa vitale
Giacomo Gallerani
3a E1  Liceo Artistico IsArt  
F. Arcangeli

Donarsi è amore
Irene Bernardi
4a H Liceo Artistico IsArt 
F. Arcangeli 

Il rosso del bisogno
Ginevra Torsello
4a A  Liceo Artistico IsArt 
F. Arcangeli

Un prezioso petalo rosso
Maria Elisa Sangiorgi
5a A Liceo Artistico IsArt 
F. Arcangeli

Dammi un 5
Sara Bergonzini
4a E1 Liceo Artistico IsArt  
F. Arcangeli

La salvezza nelle tue mani
Gaia Teglia
4a PCP Istituto di Istruzione 
Superiore Luigi Fantini

Anche tu sei prezioso
Martina Ghedini
3a IPS Istituto Salesiano B.V.S.L.

C’è bisogno di te...  
Alexandru Buse
3a PCP Istituto di Istruzione 
Superiore Luigi Fantini

È quella parte di te che 
hai DONATO che ti ha reso 
tanto PREZIOSO
Sara Castellari
3a IPS Istituto Salesiano B.V.S.L.
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AVIS giovani

Forum 
Giovani
Andrea Bartoletti, Gruppo Giovani

“C omunicare bene il Bene”, que-
sto il motto con cui Fiorenzo 

Amodeo mette in moto lo Scudo di 
Avis Bolognese lasciando Spoleto, 
cornice del Forum Nazionale Avis 
Giovani tenutosi l’ultimo weekend 
di febbraio. Con lui all’evento Gene-

razione soci@l(e): Le nuove sfide 

associative per la comunicazione 2.0 

hanno partecipato altri tre ragazzi 
del gruppo giovani provinciale.
L’incontro, occasione per parlare del 
corretto utilizzo del web, si è aperto 
in diretta streaming da Roma con la 
sede AVIS Nazionale per delineare il 
contributo associativo al “Piano Na-
zionale Plasma”.
Il forum è poi entrato nel vivo con gli 
interventi di tre professionisti: Marco 
Binotto, docente di Comunicazione 
dei Diritti e della Cittadinanza attiva 
all’Università La Sapienza di Roma, 
il pubblicitario Antonino Santomarti-
no, direttore creativo di Idea Comu-
nicazione, e Carmelo Samperi, pro-
fessore di Social Media Marketing 
all’Università IULM di Milano.
Teatro degli approfondimenti legati 
al tema della comunicazione sono 
state le sale conferenza dell’Albor-
noz Palace Hotel che ha ospitato il 
forum da sabato 28 febbraio a do-

menica 1 marzo. Qui i 150 parteci-
panti, sotto la guida dei conferenzie-
ri, hanno discusso su come gestire 
i mezzi di comunicazione moderna.
Luca Masina, uno dei compagni di 
viaggio di Fiorenzo, ha partecipato 
alla redazione di preziosi suggeri-
menti sulla gestione dei social per 
conto di Avis. In primis analizzando 
la differenza tra le varie piattaforme 
in circolazione e convenendo che 
Facebook e Twitter siano quelle più 
efficaci per via del largo bacino d’u-
tenza. In merito alla gestione di que-
sti strumenti si aspettano a breve 
delle linee guida che verranno con-
divise da Avis Nazionale.
Se il lettore non avvezzo ai social si 
sta spaventando, ora può riprendere 
fiato ricordando che forme classiche 
della comunicazione non sono an-
cora cadute in disuso. Nel campo 
dei media vige uno dei paradigmi 
della crossmedialità, vale a dire che 

i mezzi di comunicazione più datati 
non vengono mai sostituiti comple-
tamente da quelli nuovi. Per questo 
è necessario non perdere l’abitudi-
ne di scrivere un buon comunicato 
stampa. Laura Diomedi, membro 
della spedizione spoletina, ha avuto 
la possibilità di cimentarsi nella re-
alizzazione del comunicato stampa 
ufficiale seguito all’evento, che è 
stato pubblicato sul sito di Avis Na-
zionale.
Che si utilizzino mezzi antichi o mo-
derni, è necessario ricordare che in 
un’associazione è bene mantenere 
gli stessi parametri comunicativi per 
essere identificati come un’organiz-
zazione unica. Andrea Bartoletti, par-
te della ciurma bolognese, ha capito 
il concetto tanto da parlare di sé in 
questo resoconto in terza persona 
così come fatto per i compagni di 
viaggio. Non sono velleità alla Cesa-
re, questa è la generazione soci@l(e).
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Motor Bike Expo 2015
Micol Magnani

A nche quest’anno abbiamo par-
tecipato al Motor Bike Expo, 

una fiera-mercato organizzata ogni 
anno a Verona dove diversi esposi-
tori del settore motociclistico sono 
arrivati da ogni parte d’Italia.
La fiera si è svolta dal 24 al 26 Gen-
naio, un appuntamento irrinunciabile 
per gli appassionati delle due ruote 
che qui hanno potuto liberamente 
mettere a confronto prezzi, trovare 

articoli dai più comuni a quelli poco 
rintracciabili e venire a contatto con 
le novità del mercato, per poi nel 
caso acquistare al meglio. 
Ovviamente il nostro Gruppo Moto-
ciclistico Avis Bologna ha chiamato 
alla partecipazione tutti i volonta-
ri interessati ed anche quest’anno 
lo stand ha occupato uno spazio 
piuttosto grande. Abbiamo quindi 
pensato di attirare l’attenzione dei 
visitatori su un tema importante: “la 
sicurezza in strada”.
Il Laboratorio Europeo delle Sicurez-
ze (che si occupa dell’educazione 
nella formazione dei giovani di una 
consapevolezza del valore della si-
curezza su diverse tematiche), ci ha 
fornito cinque simulatori: quattro 
dedicati alle moto ed uno per l’au-
to, dove, previa iscrizione, chiun-
que può cimentarsi nella guida. Il 

programma permette di scegliere la 
cilindrata del veicolo ed il percorso 
che si intende affrontare. Ma non è 
così facile come sembra! Infatti, lun-
go ogni percorso ci si imbatte in di-
versi ostacoli comunemente riscon-
trabili in strada. 
I visitatori hanno gradito particolar-
mente l’iniziativa e si sono cimentati 
volentieri nelle prove, alcuni chie-
dendo di ripetere la simulazione an-
che su più percorsi. 
Al nostro fianco per un aiuto tecnico 
abbiamo avuto il gruppo motociclisti-
co tutto al femminile delle Tartabikers 
che hanno aiutato i meno esperti al 
simulatore a concludere corretta-
mente i percorsi, mentre noi volontari 
Avis ci occupavamo di promozione, 
informazione e delle iscrizioni.
Come sempre è stata un’esperienza 
divertente e coinvolgente.

Cosa bolle in pentola?
Concetta Di Lullo, Gruppo Giovani

A nche quest’anno il Gruppo gio-
vani Avis Bolognese ha aderi-

to alla decima edizione del Festival 
internazionale della zuppa, la fa-
mosissima gara gastronomica che 
quest’anno per la prima volta ha 
approdato al cosiddetto “Virgolone” 
del quartiere Pilastro in zona San 
Donato migrando da Corticella.
Con la voglia di mescolarsi insieme 
a gente e generazioni diverse, con lo 
scopo di promuovere la solidarietà e 
l’equità sociale nonché sensibilizza-
re alla donazione del sangue in un 
contesto pittoresco, il gruppo giova-
ni ha esibito la NeonZuppa.
Questo Festival di strada ha una 

peculiarità che lo accomuna alla do-
nazione del sangue: è fondato sulla 
gratuità. E, così come il donatore è 
ricompensato dal gesto che compie, 
allo stesso modo gli inzuppati, of-
frendo la loro zuppa, sono appagati 
dal sorriso che per qualche ora re-
galano ai partecipanti condividendo 
insieme a loro un clima gioioso e di 
festa.
La NeonZuppa era la n°103 e si è 
posizionata al 48° posto nella clas-
sifica di gradimento.
L’evento accoglie ogni anno tantis-
sima adesione da parte dei cittadini, 
in particolare da giovani tutti in fila 
per assaporare le zuppe proposte. 

Per il Gruppo giovani Avis Bologna 
è diventato ormai un appuntamen-
to fisso… ebbene, non ci resta che 
aspettare la prossima zuppa!
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Mostra “i pennelli diversi”

Il gruppo Artenelsangue è attivo 
in seno all’Avis di Bologna dal 

2009 con lo scopo di dare visibilità 
all’Associazione attraverso l’esposi-
zione di lavori artistici di allievi scelti 
tra i donatori. 
In questi anni, grazie alle varie attività 
svolte, abbiamo provato a costruire 
buone relazioni con altre associazio-
ni artistiche del territorio bolognese.
Su queste basi è nata anche la 
conoscenza e la collaborazione con 
Manifattura Saltinbanco, un’asso-
ciazione che opera con i bambini e 
giovani affinché tutti abbiano pari 
opportunità di crescita e per con-
trastare il disagio e l’emarginazio-
ne sociale, attraverso la pratica di 
attività socio-educative, culturali ed 
artistiche. 
La sede della Manifattura Saltinbanco 
in via della Battaglia 9 a Bologna ha 
a disposizione anche una bella sala 
espositiva che i soci prestano gene-
rosamente ad artisti di tutti i generi 
per mostre personali e collettive.
In questa sede venerdì 29 maggio cin-
que artisti del gruppo Artenelsangue 
hanno esposto le loro opere, visibili 
per tutto il mese di giugno.
Il titolo della mostra “I pennelli diver-

si” non è stato scelto a caso, bensì a 
lungo cercato in quanto perfettamen-
te rispondente al vero: si tratta infat-

ti di cinque artisti per cinque modi 
diversi di interpretare la pittura.
Mantenere la diversità è uno dei 
nostri princìpi: ognuno deve essere 
ciò che è e rappresentare ciò che 
vuole. Solo dalla libertà infatti può 
nascere l’accettazione del diverso e 
la conseguente apertura ad una con-
taminazione creativa e proficua.
E così nel corso degli anni, a parte 
l’apporto degli insegnanti, molto ha 
fatto la collaborazione e la stima tra 
gli artisti.
I lavori esposti sono stati scelti per-
ché indicativi del percorso personale 
e artistico dei loro autori. 
Annalisa Forleo ha portato tele 

con una rappresentazione nuova 
del tema della maternità semplice 
e genuina già affrontata dai pitto-
ri bolognesi del XVII secolo come 
Elisabetta Sirani.
I bambini di Clelia Simonini appa-
iono consapevoli della difficoltà del 
vivere e pagano le scelte degli adulti. 
Occhi pieni di tristezza che sembra-
no chiedere al riguardante il motivo 
della miseria umana.
Il taglio delle opere di Lorena 
Melloni è fotografico, appositamen-
te studiato per indagare momenti di 
intimità. Si tratta di donne sensuali 
e raffinate, esplorate nella loro psi-
cologia fragile e delicata e colte in 
pensieri e attimi di riflessione.
Marialuisa Sinardi reinterpreta l’e-
spressionismo forte austriaco e 
tedesco attingendo in alcuni casi 
anche dal rinascimento. La sua pit-
tura arriva diretta con violenza e 
senza filtri.
Asimmetrie e dismorfismo alterano il 
viso e il corpo dei suoi soggetti. 
Virtuoso della tecnica e del colore, 
Matteo Medola affronta con appa-
rente disinvoltura il tema delle don-
ne. La percezione chiara del movi-
mento continuo dell’atmosfera che 
circonda le donne, rende le opere 
estremamente vibranti.
Molto interessante è un angolo in 
comune con i disegni dal vero della 
modella esposti in forma anonima a 
indicare un lavoro collettivo in cui è 
preponderante la parte interpretativa 
rispetto alla attribuzione vera e pro-
pria delle opere.  
All’inaugurazione della mostra erano 
presenti persone e amici che hanno 
apprezzato e incoraggiato l’operato 
di Artenelsangue.
La festa si è conclusa con un buffet 
condiviso che ha allietato gli ospiti e 
i partecipanti.
Artenelsangue ringrazia calorosa-
mente Manifattura Saltinbanco e in 
particolare Gianluca Famulari che 
tanto ci ha aiutati e incoraggiati.
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Autoritratto con la spinetta e fantescai 
(1577))

Lavinia Fontana 
(Bologna, 1552 – Roma, 1614)
Lavinia Fontana era figlia del pitto-
re manierista bolognese Prospero 
Fontana conosciuto e stimato anche 
oltre i confini felsinei.
Nella bottega del padre, dove apprese 
i primi insegnamenti, entrò in contatto 
con illustri committenti, artisti, erudi-
ti, crescendo nel rispetto delle norme 
morali e sociali della propaganda tri-
dentina. Lavinia acquistò ben presto 
fama come ritrattista, distinguendosi 
soprattutto per l’accuratezza dei par-
ticolari, come abbigliamento e accon-
ciature, nelle figure femminili.
Il padre assecondò l’inclinazione di 
Lavinia e per evitare pettegolezzi e 
maldicenze sulla figlia che lavorava per 
molti committenti, cercò per lei marito 
individuandolo in Gian Paolo Zappi, suo 
allievo e figlio minore di un nobiluomo di 
Imola, disposto a trasferirsi a Bologna. 
Lavinia pose l’unica condizione di poter 
continuare a dipingere; Zappi accettò 
e consapevole del talento di Lavinia 
rinunciò a lavorare in proprio per assu-
mere il ruolo di suo assistente.
È firmato e datato 1577 il primo 
Autoritratto (Roma, Accademia di S. 
Luca) di Lavinia che si effigia agli esordi 
della carriera, regalo dell’artista ai suoi 
futuri suoceri. La giovane pittrice si ef-
figia all’interno di una stanza, mentre 
suona la spinetta, aiutata dalla fante-
sca che regge lo spartito musicale. Sul 
fondo, davanti alla finestra, si trova il 
cavalletto, emblema della pittura. 
Due anni dopo, nel 1579, dipinse l’al-
tro importante Autoritratto (Firenze, 
Uffizi), dove si firma aggiungendo al 
suo il cognome del marito. Nel picco-
lo tondo di rame la pittrice si rappre-
senta nello studio gremito di antica-
glie, mentre disegna.
La prima commissione pubblica 
fu l’Assunta di Ponte Santo (Imola, 
Pinacoteca Civica), firmata e datata 
1584, richiestale dal Consiglio comu-
nale di Imola. Era la prima volta che 
una donna affrontava la pala d’altare 

A cura di Achiropita Vulcano, Gruppo Arte nel sangue

Le donne nell’arte

nell’Europa cattolica.
Nello stesso anno dipinse il Ritratto 

della famiglia Gozzadini (Bologna, 
Pinacoteca nazionale).
Lavina trasforma il ritratto di famiglia 
in una sorta di pala d’altare: è la sto-
ria di un matrimonio che accomuna 
morti e vivi nella descrizione minu-
ziosa di gioielli e broccati. Il dipin-
to fu lungamente elaborato, come 
documenta il disegno per il volto di 
Annibale Gozzadini.
La sua produzione artistica com-
prende anche la storia e il mito, come 
nella Visita della regina di Saba al re 

Salomone (Dublino, National Gallery). 
Ma i successi maggiori le giunsero 
a Roma dove fu chiamata dal nuo-
vo papa Gregorio XIII, suo conterra-
neo, e dove si trasferì stabilmente nel 
1603. Grazie a tale alta protezione, 
Lavinia eseguì innumerevoli lavori per 
l’entourage della corte papale (nobil-
tà romana e rappresentanze diplo-
matiche) tanto da essere sopranno-
minata «Pontificia Pittrice».
Anche se le opere superstiti sono 
poche, a Roma fu oberata di lavoro, 
come documentano le lettere. Del 
1607, datato e firmato in un periodo 
in cui le donne non avevano pote-
re di firma, è la Samaritana al pozzo 
(Napoli, Museo di Capodimonte). 

Si attesta tra il 1611 e il 1614, la decora-
zione della cappella Rivaldi, nella chiesa 
di S. Maria della Pace. Alla pittrice spet-
tano S. Caterina, S. Cecilia, S. Agnese 

e S. Chiara dipinte su lavagna e i due 
ritratti su rame dei coniugi Rivaldi. 
È in questi anni che Lavinia si aggre-
gò, insieme con il marito e i tre figli 
rimasti degli undici che aveva avuto, 
alla Figliolanza della Religione dei pa-
dri Cappuccini.
La sua ultima opera è la Minerva in 

atto di abbigliarsi (Roma, Galleria 
Borghese), eseguita nel 1613 per 
Scipione Borghese. E’ il primo nudo 
nella storia dell’arte ad essere stato 
dipinto da una donna. 
Durante la sua carriera Lavinia ha 
creato una dozzina le pale d’altare, 
e più di 100 opere d’arte, delle quali 
sono solo 30 certe e firmate e 25 con 
attribuzioni contrastate.  
L’11 agosto 1614 Lavinia Fontana 
morì a Roma e fu sepolta nella chiesa 
di S. Maria sopra Minerva.
La fama di Lavinia fu così elevata che 
suo figlio Flaminio soleva firmarsi an-
che con il cognome materno ben un-
dici anni dopo la morte della madre. 
Inoltre il testamento del figlio rivela che 
le proprietà lasciate dalla madre erano 
molte, comprensive anche di molti 
gioielli di grande valore. La sua fama e 
la sua carriera saranno d’esempio per 
tante artiste che verranno dopo di lei, 
fra cui la bolognese Elisabetta Sirani, 
considerata la sua erede artistica.  
Lavinia, donna intelligente dalla forte 
personalità, ha saputo cogliere le po-
che occasioni che una donna poteva 
avere per realizzare la propria vena 
artistica, ottenendo risultati eccezio-
nali per la sua epoca.

Minerva in atto di abbigliarsi 
(1613)
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Eliana Ferretti, Gruppo sub Effetto Martini

CuriosAVIS…

C ari lettori e lettrici, donatori e 
donatrici, benvenuti alla se-

conda edizione della piccola ru-
brica di biologia marina tenuta dai 
ragazzi dello staff di Effetto Martini 
– Movimento subacqueo, ormai da 
diverso tempo donatori, collabora-
tori e amici di AVIS.
Come accennato nell’uscita pre-
cedente, questa rubrica non ha un 
impronta di tipo enciclopedico, ma 
punta più che altro a fornire curiosità 
e descrizioni di particolari specie di 
animali abitanti del nostro bel  Mar 
Mediterraneo, e quindi qui ammirabili.
La “bestiola” che sarà illustrata per 
questa edizione è l’Exocoetus vo-

litans, comunemente chiamato… 
(attimo di suspence) pesce volante!
Ebbene sì, il nostro mare può vanta-
re la presenza di un pesce che vola.
Com’è possibile? È presto spiegato:
Il pesce volante è una specie che 
abita i mari e gli oceani della fascia 
tropicale e temperata del pianeta, 
sia in vicinanza delle coste che in 
mare aperto.
È lungo in media 25 cm, presenta 
una colorazione tendente all’azzurro 
nella parte dorsale e argentea sul 

ventre ed è un attivo predatore, che 
si nutre di pesci più piccoli. 
Naturalmente l’aspetto più caratteri-
stico di questi pesci sono le lunghis-
sime pinne pettorali, le cui dimensio-
ni comprendono circa due terzi della 
lunghezza totale del corpo.
Ed è grazie a queste pinne che sono 
in grado di planare sull’acqua, com-
piendo voli di centinaia di metri: 
mentre nuotano tengono le pinne 
pettorali ripiegate e ben aderenti al 

fianco, muovendo solo la parte po-
steriore del corpo. 
Per prepararsi al volo, si portano 
prossimi e paralleli alla superficie 
dell’acqua, per poi emergere parzial-
mente in posizione obliqua grazie ad 
un energico slancio.
A questo punto dispiegano e di-
stendono le enormi pinne pettorali, 
simili ad ali, facendo compiere alla 
coda (la cui parte inferiore è ancora 
immersa in acqua) una serie di rapi-
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dissimi movimenti da lato a lato, 
che arrivano fino a 50 vibrazioni al 
secondo.
In tal modo, nel giro di pochi se-
condi, l’animale imprime un’acce-
lerazione al proprio corpo pari a 
50-90 km/ora, che gli permette di 
staccarsi dalla superficie dell’ac-
qua e di planarvi al di sopra, sfrut-
tando l’estensione delle pinne pet-
torali aperte.
Queste ampie pinne non battono 
e non vibrano, vengono semplice-
mente dispiegate all’uscita dall’ac-
qua e, variando di inclinazione, 
possono modificare l’altezza del 
volo.
Non è raro durante la stagione 
estiva, magari mentre si è in barca 
andando verso il punto di immer-
sione, vedere qualcosa di sospetto 
e meraviglioso che plana sulla su-
perficie dell’acqua.
Signori, vi è stato presentato il pe-
sce volante!
Chi avesse ulteriori curiosità 
sull’ambiente marino e lo volesse 
vedere coi propri occhi, non esiti a 
contattare i ragazzi dello staff per 
info sui corsi e sulle uscite in pro-
gramma.
A tal proposito, meritano di essere 
ricordate le immersioni program-
mate per questo tanto atteso pe-
riodo estivo: Lago Capodacqua 
domenica 12 luglio, Recco (area 
marina protetta di Portofino) dome-
nica 2 agosto, Sardegna (area ma-
rina protetta di Tavolara) weekend 
11-13  settembre.
Si ricorda infine che i donatori AVIS 
sul territorio possono usufruire dei 
consueti sconti sui corsi per il con-
seguimento dei brevetti.
Anche per questa edizione è 
tutto, alla prossima puntata di 
“CuriosAVIS”: nozioni di biologia 
marina!
Venite a conoscerci alla sede ricre-
ativa AVIS o, per info e curiosità, 
contattateci.

   Contatti: 
   info@scuolasubeffettomartini.it 
   www.scuolasubeffettomartini.it 
   anche su Facebook

Marco Ferrari, Presidente Bocciofila Avis

La bocciofila Avis

F are la storia della nostra Bocciofila 
è un po’ ripercorrere tutte le tap-

pe che la nostra città ha percorso in 
questi ultimi 70 anni. E’ vero, veniamo 
da lontano, da un dopo guerra di rico-
struzione, di rinascita, scandito da un 
impegno, da una volontà di migliorare 
che ha pochi riscontri.
E’ la solita storia che si ripete, aspet-
ti che qualcuno si prenda carico dei 
tuoi bisogni, oppure ti rimbocchi le 
maniche e cominci.
Noi abbiamo adottato la seconda 
soluzione; orgogliosamente possia-
mo affermare che senza mecenati, 
senza risorse pubbliche abbiamo 
costruito una realtà solida in grado 
di guardare avanti.
Agli inizi degli anni 50 Bologna era un 
enorme cantiere, i danni subiti con la 
guerra hanno messo la città in ginoc-
chio; è la fase della ricostruzione, è la 
fase in cui la gente sente il desiderio di 
stare insieme; un campo spianato di-
venta un campo da calcio, una gettata 
di cemento un campo da pallacane-
stro, un piccolo rettangolo di terra dei 
campi per le bocce. 
Sono anni di lotte dure, di conquiste, 
di miglioramento e anche di grandi 
delusioni. 
E’ in questo clima che nasce la no-
stra Società.
Una “baracca”, 8 campi da bocce 
pochi soldi ma tanta voglia di fare 
subito l’affiliazione alla Federazione.
Buoni giocatori, tanti soci, tanta fra-

ternità e sempre fortissima la voglia 
di fare e migliorare.
Una doccia fredda ci obbliga dopo 
pochi anni (uno sfratto in quanto il 
terreno dove sorgeva la Bocciofila 
era area edificabile) ad azzerare tut-
to e a ricominciare di nuovo.
Con sforzi enormi e sempre senza sol-
di pubblici viene acquistata l’area dove 
sorge attualmente la nostra Bocciofila.
Grandi sono stati i nostri vecchi 
Soci fondatori; debiti su debiti, ore 
di lavoro volontario e il risultato è 
sotto gli occhi di tutti, lungimiran-
ti anche nell’accordarsi con l’AVIS 
per la trasformazione da “Bocciofila 

Pungetti” a “Bocciofila AVIS”

Attualmente disponiamo di una con-
fortevole Bocciofila, una sala biliar-
do che viene giudicata la migliore di 
Bologna, uffici, sale gioco, e la sede 
della Fidal Regionale.
Se consideriamo che oltre il 90% 
del patrimonio sportivo è Comunale 
noi rappresentiamo una eccezione.
E’ la Cooperativa Chiesa Nuova che 
deteniene la proprietà dell’intero 
complesso e ciò è motivo di enorme 
soddisfazione.
Affrontare il futuro avendo la certez-
za economica-finanziaria ci cosen-
te di ragionare sempre in termini di 
prospettive.
Non ci siamo mai adagiati sulle po-
sizioni, ma abbiamo cercato costan-
temente di mantenere un andamen-
to positivo e propositivo.
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Avis, non solo sangue

L’ AVIS oltre all’impegno isti-
tuzionale nella promozio-

ne e informazione sulla donazione 
del sangue, nella propria sede della 
Casa dei Donatori di Sangue di Bolo-
gna, da diversi anni ospita la sede 
del Club “Al Bulagnna in tal Sangv”, 
costituito da alcuni soci donatori 
tifosi del Bologna. Il Club aderisce al 
Centro Bologna Club, composto da 
oltre 40 Club presenti non solo della 
nostra provincia. Recentemente AVIS 
ha messo a disposizione del Centro 
Bologna Club una sala riunioni per gli 
incontri fra i consiglieri ed i presidenti 
dei Club e, in occasione dell’ultimo 
incontro dei vari club rossoblù bolo-
gnesi, a sorpresa, c’è stata la gradita 
visita del presidente del Bologna Cal-
cio Joe Tacopina che si è intrattenuto 
a lungo con i presenti rispondendo 
alle tante domande e accettando 
di buon grado di essere fotografato 
alle richieste dei presenti, fra i quali 
il presidente Giuliano Montebugnoli 

del Club Avis di Casalecchio.
Prima di salutare tutti i presenti, il 
presidente Tacopina ha manifesta-
to interesse e curiosità sull’attività 
che svolge Avis e il presidente del 

Club Avis Bologna, Mario Ronzani, 
nel corso della visita alla Casa dei 
Donatori di Sangue, ha soddisfatto 
le sue curiosità rispondendo alle do-
mande che gli venivano poste.
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Ruggiero Bonzi

Pasqua per un bambino

Il 29 Marzo scorso abbiamo 
celebrato la 6° edizione della 

“Pasqua per un Bambino”.
L’evento, coordinato dal Gruppo Avis 
Modena Motopinguino, ha coinvolto 
altri dieci Gruppi Motociclistici del-
le provincie di Modena, Bologna e 
Ferrara. I componenti dei vari grup-
pi motociclistici, nella mattinata, si 
sono recati presso gli ospedali delle 
tre città per offrire giocattoli ai bam-
bini ricoverati nei reparti pediatrici.
Dopo questo momento di solidarie-
tà, tutti i centauri si sono ritrovati a 
pranzo presso il Ristorante Taiadèla 
di Sant’Agata Bolognese e il ricava-
to, circa 5.500 euro, è stato devoluto 
alle tre realtà visitate.
Un ringraziamento è rivolto a 
Luca Candini del Motopingiuno 

Avis Modena, uno dei promotori 
che ha dato il via a questo impor-
tante evento fin dalla sua prima 
edizione, al quale anche il no-

stro Gruppo Motocislistico Avis 
“Passuti Gianfranco” ha aderito 
con convinzione per il significato 
della giornata.

PRENOTA LA TUA DONAZIONE

Per prenotare la tua donazione di sangue, o la visita  d'idoneità
è attivo il numero telefonico
dal lunedì al venerdì dalle ore 7 alle 13 e dalle ore 15 alle 17.45
nei mesi di luglio e agosto, dalle ore 7 alle ore 13

051 64 29 303
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Cronaca dal territorio

BORGO PANIGALE

Via del Carroccio 3/2, 051.405604
martedì dalle ore 20.30 alle 22.30
chiuso luglio e agosto

NAVILE

Ex Caserme Rosse - via Corticella 145
(Glauco Guerra 340.6449655)

1° e 3° martedì del mese 
dalle ore 20.30 alle 22.00
chiuso luglio e agosto

PORTO

“Casa dei Donatori di Sangue”
(Romano Ariatti 3283008897)

Via dell’Ospedale 20, 2° piano - 
Sede ricreativa “L. Zedde”
martedì dalle ore 18.00 alle 19.00 - 
giovedì dalle ore 21.00 alle 22.00
chiuso dal 18 giugno 
al 2 settembre compresi

Bologna

Le sedi avis nei quartieri di Bologna
Luogo, giorni e orari di apertura, e chiusure estive

RENO

Via Pietro Nenni 13 - Centro 
Anziani, 3311332507
martedì dalle ore 17.00 alle 18.30
chiuso luglio e agosto

SAN DONATO - SAN VITALE

Nuova sede via Libia 67/69
2° martedì e 4° venerdì 
dalle ore 17.00 alle 19.00
(Paola Mengoli 347.4064777 

– Rocco Cirillo 347.6835654)

chiuso luglio e agosto

SANTO STEFANO

Via degli Orti 60 - Centro Sociale, 
051.440444
1° e 3° martedì 
dalle ore 20.30 alle 21.30
chiuso giugno, luglio e agosto

SARAGOZZA

Via XXI Aprile 3/d - c/o S.P.I., 
051.6146347
2° e 4° martedì del mese dalle ore 
20.30 alle 22.30
chiuso luglio e agosto

SAVENA

Via della Battaglia 9 - Centro 
Sportivo, 051.441475
martedì dalle ore 20.30 alle 22.00
chiuso agosto

Gli uffici associativi dell’AVIS 
Provinciale e Comunale 
di Bologna, presso la Casa 
dei Donatori di Sangue, 
Via dell’Ospedale n. 20, nei mesi 
di luglio e agosto, osserveranno 
la chiusura pomeridiana.

La Stagione 2014-15 del Bo.Ca. 
calcio si è conclusa, come 

ormai da quattro anni, con il Torneo 
Avis Boca  e tutte le partite sono state 
disputate presso la sede storica del 
Bo.Ca., il Campo Ferrari di Via del Bat-
tiferro 1- Bologna. La formula adottata 
è stata quella del triangolare per ogni 
categoria e al termine tutti i parteci-
panti, circa 150 bambini, sono stati 
premiati con una bellissima medaglia 
Bo.Ca-AVIS.
Quest’anno hanno trionfato in tutte 

le categorie disputate, le squadre 
del Bo.Ca.
Gli “Esordienti a 9” di mister 
Prudenzano hanno superato i pari 
età del F.C. Bologna, al terzo posto 
il PGS–IMA.
I “Pulcini a 6” di mister Tempesta se 
la sono vista, superandoli, con i pari 
categoria di Idea Calcio e Pgs-Ima, 
classificatisi poi nell’ordine.
Successo anche per la catego-
ria “Piccoli Amici 2007” di mister 
Antonelli che hanno battuto nell’or-

dine il Pgs-Ima e il Siepelunga.
Visto il successo ottenuto in questa 
edizione, ovviamente ci ritroveremo 
la prossima stagione con una nuova 
iniziativa, ma sempre per lanciare il 
messaggio che donare il sangue è 
importantissimo.

Info: A.s.d. Bo.Ca. Calcio
tel. 051.4157780
info@bocacalcio.it
www.bocacalcio.it
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Budrio

Sessant’anni di AVIS a Budrio
Consiglio direttivo Avis Comunale Budrio

“1 955: era un’altra Budrio e un 
altro mondo quando nacque 

l’Avis. Dopo 60 anni e 51mila dona-
zioni Avis è ancora qui, grazie a tutti 
i suoi volontari. Il sangue non si pro-
duce artificialmente e avremo sem-
pre bisogno di donatori che facciano 
della loro salute un bene prezioso 
per tutta la comunità.” E’ questo il 
commento messo in rete dal Sindaco 
Giulio Pierini al termine della manife-
stazione che si è tenuta il 12 aprile 
scorso presso la Bocciofila Arci per 
festeggiare il sessantesimo comple-
anno dell’Avis Comunale Budrio.  
In un’atmosfera di familiarità e alle-
gria, ci siamo ritrovati insieme - soci 
donatori, ex donatori, familiari, ami-
ci, con il Sindaco e le altre Autorità - 
a condividere la  scelta di solidarietà 
espressa con le periodiche donazioni 
di sangue e, nello stesso tempo, per 
riconoscere l’impegno dei soci che 
hanno raggiunto le varie mete previ-
ste dallo statuto per l’assegnazione 
delle benemerenze associative, alle 
quali l’Amministrazione Comunale 
ha voluto unire un attestato di rin-
graziamento che sottolinea il valore 
dell’impegno profuso dai donatori a 
beneficio della collettività.
Ebbene sì, sono passati 60 anni 
da quel 20 maggio del 1955 quan-
do venne costituita la nostra Avis 
Comunale, ad opera dei 47 donatori 
di sangue allora presenti a Budrio. 
Oggi (al 31/12/2014) i soci sono 587, 
pari al 4% della popolazione mag-
giorenne del comune, ma se consi-
deriamo gli avvicendamenti avvenuti 
anno per anno, si possono valutare 
in qualche migliaio i cittadini budrie-
si che hanno donato sangue almeno 
una volta nella vita, dando un con-
tributo che in questi sessant’anni ha 
superato le 51.000 donazioni (esat-
tamente 51.078 al 31 marzo 2015).
Anche il modo di donare è profon-
damente cambiato: dall’autoemote-
ca che sostava una domenica ogni 
mese in Piazza Filopanti, si è pas-

sati ai vari locali reperiti nel centro 
storico del paese (via Fantini, via III 
Novembre, viale Muratori), finché 
nel 1978 il Centro mobile di raccol-
ta sangue ha trovato la sua naturale 
collocazione presso l’Ospedale.  Da 
gennaio 2015 l’attività si svolge nei 
nuovi locali situati nel 1° seminterra-
to dell’ala ambulatori, comprendenti 
un’ampia sala di attesa e ristoro, tre 
ambulatori per le visite mediche e il 
test dell’emoglobina, e una sala pre-
lievi con tre poltrone, il tutto allestito 
nel rispetto delle norme sull’accredi-
tamento dei Servizi Trasfusionali. 
Il punto di raccolta sangue presso il 
nostro Ospedale fa parte dei punti 
di raccolta decentrati  che, oltre ai 
centri fissi di Bologna e Imola, sono 
rimasti operativi dopo la riorganiz-
zazione del Servizio posta in atto 
dall’Azienda Usl di Bologna a parti-
re del 15 settembre 2014. In tutte le 
sedi di raccolta è previsto l’accesso 
esclusivamente su prenotazione e, 
relativamente a quelle decentrate, 
per un massimo di 30 prelievi per 
ogni seduta, oltre a due visite di ido-
neità per aspiranti nuovi donatori. 
Si è trattato di una vera e propria 
rivoluzione. Forte è stato il nostro 
impegno per divulgare ai donato-
ri e agli aspiranti nuovi donatori tali 
nuove modalità organizzative. Se 
da un lato si può affermare che con 
l’accesso secondo l’ordine delle 
prenotazioni l’attività di donazione 
si svolge in maniera più raziona-
le, ottenendo il gradimento di gran 
parte dei donatori, dall’altro lato non 
possiamo ignorare il disorientamen-
to manifestato da molti altri donatori 
per le difficoltà di programmazione 
degli impegni personali e di lavoro.
Siamo fiduciosi che il lavoro intra-
preso dalla nostra Avis Provinciale 
con la nuova dirigenza dell’Azienda 
Usl di Bologna porti ad eliminare le 
criticità emerse in questi mesi per 
soddisfare le legittime aspettative 
dei donatori, ai quali tuttavia ci sen-

tiamo di rivolgere un invito a supera-
re difficoltà e disagi e a far prevalere 
l’aspetto solidaristico, affinché si 
continui a donare con l’impegno di 
sempre.
Una riflessione... per andare oltre: 
oggi, come sessant’anni fa, il sangue 
è un farmaco salvavita non riprodu-
cibile artificialmente. Oggi, come al-
lora, donare sangue è una scelta di 
solidarietà e di civiltà. Oggi, come al-
lora, l’obiettivo di Avis è quello di non 
fare mai mancare il sangue per le 
molteplici necessità: dagli interventi 
di primo soccorso e di emergenza-
urgenza alle attività di alta specializ-
zazione come la chirurgia e i trapianti 
di organi, dalla cura delle malattie 
oncologiche al supporto alle perso-
ne anziane. Un obiettivo affidato a 
tutti noi, che siamo stati donatori in 
passato o che siamo donatori oggi, e 
a tutti coloro che vorranno diventare 
donatori domani.
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5a edizione “Il rosso dona”
50° anniversario Avis

Cronaca dal territorio

Rachele Uliani

Q uest’anno siamo arrivati alla 
quinta edizione del concorso 

“Il rosso dona” che ha visto prota-
gonisti i ragazzi che frequentano la 
scuola secondaria di primo grado ‘F. 
Francia’ di Zola Predosa.
L’8 maggio scorso si è tenuta, pres-
so la Sala Arengo del Comune di 
Zola Predosa, la premiazione del 
concorso e, come gli scorsi anni, 
la manifestazione aveva lo scopo di 
sensibilizzare i ragazzi delle scuole 
medie, verso il concetto di dona-
re, non solo materialmente sangue, 
anche ‘umanamente’ una parte di 
se, ricordando sempre che ‘donare 
è vita’ e che da un piccolo gesto 
possono nascere grandi cose.
Il percorso formativo che hanno attra-
versato i ragazzi delle classi seconde 
è stato in primo luogo in aula, dove 
insieme ad alcuni nostri volontari e a 
due dottoresse collaboratrici di Avis 
hanno appreso i passi necessari per 
diventare donatori e le varie modalità 
di donazione; fino ad arrivare alla cre-
azione di locandine, volte ad incenti-
vare la donazione di sangue.
Presenti alla manifestazione, la presi-
de della scuola, le insegnanti, lo staff 
di Avis, una rappresentanza di Avis 
Provinciale e gli Assessori alla Cultu-
ra e alla Salute del Comune di Zola 
Predosa. La premiazione è stata tenu-

Zola Predosa

nello specifico quello della genero-
sità verso il prossimo che al giorno 
d’oggi sta diminuendo sempre più. 
Tutti dovremmo ricordare che basta 
davvero poco per fare tanto per 
qualcuno e che farlo senza ricevere 
nulla in cambio ci rende ancora più 
ricchi dentro.
Non dimentichiamoci mai il nostro 
motto – Chi dona sangue, dona vita.

Vogliamo ricordare che quest’anno 
l’AVIS Comunale di Zola Predosa 
compie i suoi “primi” cinquant’anni! 
I festeggiamenti si sono svolti il 14 
giugno scorso, Giornata Mondiale 
del Donatore di Sangue, presso la 
Sala Arengo del Comune di Zola 
Predosa, alla presenza del Sindaco 
Stefano Fiorini, per ricordare questi 
lunghi anni di attività, con “vecchi e 
nuovi” soci donatori. E’ stata anche 
l’occasione per presentare una pub-
blicazione celebrativa del cinquan-
tesimo e premiare i soci benemeriti. 
Al termine della manifestazione un 
piccolo rinfresco e un brindisi ha 
consolidato questo nostro importan-
te traguardo.
Se volete essere sempre aggiornati 
sulle attività dell’Avis di Zola Pre-
dosa, seguiteci sulla nostra pagina 
facebook – Avis Zola Predosa – e 
cliccate ‘mi piace’!!

ta dal nostro presidente, Ezio Valisi, 
insieme ai sopracitati intervenuti.
Per prima cosa, ad ogni classe è stato 
consegnato un attestato di merito 
per la partecipazione al progetto, 
in secondo luogo sono finalmente 
stati premiati i gruppi di ragazzi che 
hanno realizzato, a giudizio dei nostri 
volontari Avis e, quest’anno anche 
dal sindaco di Zola Predosa, Stefano 
Fiorini, i lavori migliori.
Ai terzi e secondi classificati sono 
stati regalati come premio delle 
chiavette USB con relativo laccetto 
personalizzato con il logo AVIS.
Il primo premio è andato invece 
ad un entusiasta gruppo di ragazzi 
che hanno vinto ognuno un biglietto 
d’ingresso per il parco dei diverti-
menti di Mirabilandia.
Alla scuola, infine è stato fatto dono 
di attrezzature didattiche per labo-
ratori.
A tutte le famiglie, insegnanti e inter-
venuti alla manifestazione è stato 
offerto un piccolo buffet, così per 
stare insieme e conoscerci meglio.
Speriamo che questo nostro pro-
getto rivolto ai ragazzi delle scuole 
medie, che sicuramente continuere-
mo a promuovere di anno in anno, 
possa aiutare sempre di più a sen-
sibilizzare i giovani verso un tema 
come quello della donazione e più 
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Donata un’ambulanza 
in memoria di Ivan Sita

U na nuova ambulanza, del valo-
re di 95 mila euro, è stata 

donata al 118 Bologna Soccorso. La 
cerimonia è avvenuta mercoledì 18 
Marzo, presso la sede Avis di Castel 
Maggiore.
L’ambulanza è stata donata dalla 
famiglia Sita, in ricordo di Ivan Sita, 
scomparso nel 2013. Alla consegna 
erano presenti i genitori, Luciano 
Sita e Paola Monti, e la compagna 
di Ivan, Milvia Minelli. Ad accoglierli 
e ringraziarli a nome della Azien-
da USL di Bologna, Nicola Binetti, 
direttore del Pronto Soccorso ed 
Emergenza Territoriale Area Nord, e 
Belinda Gottardi, Sindaco di Castel 
Maggiore.
Si tratta della seconda ambulanza 
che la famiglia Sita dona al 118. La 
prima, del valore di 70 mila euro, 
era stata consegnata nel 2013 ed 
è in servizio a Bologna. La nuova 
ambulanza sarà dedicata, invece, al 
territorio di Bentivoglio.

Castel Maggiore

Calderara di Reno

AVIS, AIDO, Scuola, Comune e... i nostri palloncini per  un XXV Aprile molto 

giovane: 400 messaggi di pace lanciati dai bambini di Calderara”.

25 Aprile con l'Avis
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Cronaca dal territorio

Il 1° Maggio scorso si è svolta la 
tradizionale “Festa dei fiori”, 

organizzata dal Comune di Sant’A-
gata Bolognese, dalla locale Pro-
Loco e dal Comprensorio AVIS di 
San Giovanni in Persiceto.
Circondati da una stupenda cornice 
di espositori di fiori, di tanti colori e 
profumi, che hanno occupato tutto il 
centro storico, l’AVIS di Sant’Agata 
ha allestito un gazebo avvalendosi 
della preziosissima collaborazione 
del famoso “Comitato 50/59” che, 
con l’aiuto di un nutrito numero  di 
volontari, ha offerto al numerosissi-
mo pubblico presente degustazioni 
di cibo e bevande.
Nella via principale di Sant’Agata 
è stata organizzata la 2a rassegna 
delle Associazioni di volontariato, 
che ha visto impegnate la Protezio-
ne Civile di San Giovanni in Persi-
ceto, l’Associazione Bimbi diabetici, 
l’Istituto Ramazzini, la Società Vic-
toria Sant’Agata, la Società Skating 
club e i Boy-scout.
In piazza Martiri sono state organiz-

Festa dei fiori
Franco Nicolini, Presidente Avis Sant’Agata

Sant'Agata Bolognese

zate dimostrazioni di arti marziali fin 
dal mattino, con le Società del Ju 
jitsu, Taekwondo, Wushu, Tai-chi e 
difesa personale femminile che ha 
visto impegnati diverse decine di 
atleti, grandi e piccini.
Al pomeriggio è partita la tradizio-
nale biciclettata denominata “Bim-

bimbici”, con la partecipazione di 
quasi duecento ciclisti che, scortati 
dalla Polizia locale e dagli addetti 
del Comune, hanno inoltre visitato 
un’azienda agricola locale.
Al ritorno tutti hanno partecipato alla 
“merenda in piazza”, offerta dagli 
operatori commerciali di Sant’Agata 
e hanno assistito ad un evento sto-
rico veramente unico: l’esibizione in 
costume medioevale di due cava-
lieri, una castellana e uno scudiero.
Erano presenti anche due Samurai 
giapponesi, rigorosamente in costu-
me, che si sono esibiti nell’arte della 
spada. Alla fine, c’è stato un duello 
fra cavalieri e samurai che a livello 
storico non ha mai avuto luogo, ma 
che è servito per confrontare i diversi 
stili di combattimento nell’antichità.
La giornata intensissima doveva fini-
re in bellezza con l’esibizione delle 
allieve del maestro Boschetti, ma 
purtroppo il tempo non è stato cle-
mente e la manifestazione si è chiu-
sa in anticipo sul programma.
L’Avis di Sant’Agata ringrazia tutti colo-
ro che hanno partecipato e collaborato 
per il successo della manifestazione.
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Q uest’anno alcune classi della 
scuola primaria De Amicis di 

Pieve di Cento hanno partecipato al 
progetto didattico: ”il colore che mi 

porto dentro” proposto dall’Avis di 
Pieve di Cento e gestito dalla Coope-
rativa sociale ”Gesti di carta”.
Ogni classe ha realizzato un percor-
so che ha avuto come obiettivo per 
le classi prime e terze la conoscenza 
del corpo umano, per le classi quarte 
l’alimentazione e per le classi quinte 
l’apparato circolatorio, il sangue.
Il punto di partenza di ogni percorso è 

Il colore che mi porto dentro
Le insegnanti delle classi della scuola primaria De Amicis

Venerdì  18 settembre 2015 - ore 20
PREMIAZIONE DEI SOCI BENEMERITI

Presso il Ristorante “Aquila Nera” – località Monte Pastore
Allieteranno la serata i comici Davide Dalfiume e Marco Dondarini

Info e prenotazioni: Luciana Buganè – Presidente Avis – cell. 339.1536790

Pieve di Cento

Monte San Pietro

stato di tipo artistico: attraverso l’os-
servazione di immagini di artisti che 
hanno ritratto il corpo umano (Bote-
ro), la frutta e la verdura  (Arcimbol-
do) oppure  attraverso l’osservazione 
di diapositive e tavole ingrandite di 
immagini scientifiche, gli alunni hanno 
riprodotto tali figure attraverso l’utilizzo 
di tecniche diverse (come il collage 
…) e materiali diversi (carta crespa, 
cartoncini, colla, …).
Attraverso questo percorso, gli alunni 
hanno avuto l’occasione di riflettere 
e di parlare di ciò che li circonda, di 

elaborare pensieri, emozioni  e porre 
domande sul senso della vita.
La figura dell’esperta, la dott.ssa Giosi 
D’amore, è stata decisiva per l’ottimo 
svolgimento del progetto poiché’, da 
persona competente è stata capace 
di coinvolgere gli alunni. 
Le insegnanti si augurano di poter 
avere, anche per il prossimo anno 
scolastico, l’opportunità di conti-
nuare tale progetto.
Si ringrazia il Cav. Giulio Bargel-
lini per l’ospitalità della mostra al 
Museo Magi di Pieve di Cento.
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Cronaca dal territorio

Loiano

Una giornata all’insegna del rispetto
Consiglio direttivo Avis Loiano

Da anni cerchiamo di rende-
re la presenza dell’Avis 

all’interno della scuola più incisi-
va e accattivante sia per gli alunni 
che per gli insegnanti abbinando al 
corso tenuto dal medico dell’AVIS 
un’attività complementare sempre 
però con un filo conduttore comune.
Così è nato il progetto con AVIS 
SIVA al ranch.
L’obbiettivo di quest’anno è stato 
quello di ampliare il concetto di 
Rispetto.
Rispetto dell’Associazionismo 
volontario, Rispetto di chi del san-
gue dei donatori ha bisogno, Rispet-
to di se stessi nell’ottica di poter 
essere in futuro dei donatori attra-
verso un’alimentazione corretta e 
uno stile di vita salutare. Rispetto di 
un’educazione civica, oggi forse un 
po’ in declino, nella convivenza non 
solo con gli altri esseri umani, ma 
anche con gli animali.
Grazie alla preziosa disponibilità 
offertaci da Valentina Bonera, dona-
trice AVIS, istruttrice della Scuola Ita-
liana di Horsemanship e proprietaria 
dal maneggio RED ROSE RANCH, 

ecco realizzarsi il nostro progetto.
Abbiamo accompagnato i ragaz-
zi delle seconde medie dell’Istituto 
comprensivo di Loiano al Ranch, 
dove hanno potuto: partecipare 
alla lezione dal nostro medico Ilaria 
Lenci all’interno della club house 
per poi, dopo una colazione tutti 
assieme, visitare le scuderie, i pad-
dock, i numerosi cavalli al pascolo 
e toccare con le proprie mani la 
sofferenza di alcuni animali che con 
dedizione vengono accuditi nella 
loro malattia in questa struttura. Ani-
mali sottratti a chi di quella malattia 
è stato la causa, uomini privi del 
benché minimo rispetto sia nei con-
fronti dei cavalli che, aimè, di se 
stessi. Malattia molto spesso frutto 
di maltrattamenti che si traducono in 
alimentazione errata o scarsa cono-
scenza delle peculiarità dello stesso 
animale e qui il filo conduttore che 
la nostra dottoressa abilmente ha 
seguito nel riportare le stesse pro-
blematiche nei confronti di noi stessi 
e degli altri esseri umani.
La mattina si è poi conclusa con 
una dimostrazione dell’Istruttrice 

di Horsemanship su come poter 
approcciarsi in maniera naturale e 
corretta ai cavalli senza bisogno 
di coercizioni, violenze o strumenti 
inadeguati, pur ottenendo gli stessi 
risultati dell’equitazione tradiziona-
le; dell’importanza del piede scalzo 
e dell’ambiente naturale in cui il 
cavallo viene fatto vivere, qui par-
ticolarmente curato e valorizzato. 
Anche questo è Rispetto. Alcuni 
alunni hanno poi avuto l’opportunità 
di cavalcare uno dei cavalli della 
scuola all’interno  del maneggio.
Crediamo che il risultato sia stato 
appagante per gli insegnanti e per 
gli alunni che hanno potuto vedere 
uno spaccato stimolante e non certo 
consueto del rapporto uomo caval-
lo, tra l’altro nella cornice stupen-
da di questo luogo, affiancando un 
completo e interessante corso sul 
sangue e sull’importanza di essere 
Donatore. Abbiamo raggiunto così 
l’obbiettivo di dimostrare come e 
perché essere un buon Donatore 
vada di pari passo con il Rispetto di 
noi stessi e di chi condivide con noi 
questa Terra, umani e non.
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Argelato

Transizione e Avis 
insieme per le api
Debora Raffa e Massimo Battaglia

C ontinuano le nostre attività per 
conoscere e valorizzare il nostro 

territorio. Questa volta abbiamo visi-
tato l’azienda apicoltrice Biologica di 
Argelato “Borgo del Miele” e visto che 
il 14 Giugno era anche la Giornata 
Mondiale del Donatore di Sangue, ci 
siamo adoperati per stimolare qualche 
nuovo donatore a fare il primo passo.
Domenica siamo stati accolti a casa 
di Irene ed Andrea. Come abbiamo 
trovato la loro abitazione? Ovviamente 
la casetta delle api è la loro buchet-
ta postale e all’ingresso del giardino 
abbiamo riconosciuto il “famoso” chi-
cken tracktor, appena costruito da 
Andrea: alcuni di voi si stanno chie-
dendo cosa sia? Ebbene le galline si 
trovano all’interno di questa struttura, 
la cui base è provvista di buchi, e 
questo consente la fertilizzazione del 
suolo; essendo inoltre dotata di ruote 
è possibile spostarla, c’è la zona per la 
raccolta delle uova e per la cova della 
chioccia… il tutto immerso nel verde 
della campagna argelatese! Abbiamo 
anche notato una bat-box ed una 
casetta per le coccinelle! Dopo un 
piccolo tour del loro giardino, dove 
c’era l’apiario, Andrea ci ha fatti acco-
modare su casette delle api vuote e ci 
ha parlato dell’importanza delle api, 
non solo in quanto animali sociali, 
ed instancabili operaie laboriose, ma 
soprattutto per il loro fondamentale 
ruolo di impollinatrici e dunque di 
preservatrici di biodiversità… e della 
conseguente vita dell’uomo…
Le api sono infatti indicatori bio-
logici della qualità dell’ambiente e 
attualmente rappresentano una delle 
emergenze ecologiche in corso; si è 
infatti soffermato sul loro rischio di 
estinzione: le api muoiono per varie 
cause, non sempre del tutto iden-
tificate: ambientali, mutamento cli-
matico, la varroa ed altri antagonisti 
naturali, oltre all›uso indiscriminato 

dei fitofarmaci, pesticidi/insetticidi, 
diserbanti… quanto voleva dirci è 
che tutti i trattamenti che uccidono 
gli insetti uccidono anche le api, dato 
che sono insetti… ci ha anche fatto 
vedere una larva di coccinella, che 
sembra un “coccodrillo”… e magari 
può essere scambiata per un insetto 
pericoloso, quando invece è una 
nostra potente alleata! Le coccinelle 
infatti sono carnivore (e mangiano gli 
afidi che infestano le piante!) … Dopo 
la sua presentazione, Irene è riuscita 
ad ammaliare i bambini con un’arnia 
in vetro nella quale si trovavano due 
favi con l’ape regina, i fuchi e le api 
operaie. Nell’arco della loro vita, le 
api operaie compiono diversi compiti 
a secondo della loro età, fino ai 21 
giorni non escono dall’alveare e rea-
lizzano differenti funzioni:

pulitrici: si occupano di mantenere 
puliti i favi e tutto l’alveare;
nutrici: cominciano a produrre le loro 
ghiandole produttrici di pappa reale;
produttrici della cera: sviluppano 
le ghiandole produttrici di cera e 
costruiscono i favi;
immagazzinatrici: sono quelle che 
ricevono il cibo dalle bottinatrici e lo 
collocano nei favi;
guardiane: sorvegliano la porticina 
di ingresso dell’alveare affinché non 
entrino operaie di altri alveari;
ventilatrici: sbattendo le ali generano 
una corrente d’aria per deidratare il 
nettare e mantenere stabile la tempe-
ratura all’interno dell’alveare.
Poi ci hanno portato a visitare il labo-
ratorio e abbiamo visto la smielatrice, 
dal quale usciva il miele appena pro-
dotto, e che abbiamo subito assag-
giato, poi abbiamo fatto merenda con 
quanto preparato da Irene e i bimbi 
hanno iniziato a giocare con i pallon-
cini donatici dall’Avis di Argelato. Chi 
voleva ha comprato il miele biologico 
che producono (Tiglio, Acacia, Mil-
lefiori, Melata, Erba Medica, Sulla, 
Castagno,…) e poi ci siamo salutati… 
abbiamo conosciuto nuove famiglie 
e speriamo di poter continuare su 
questa strada, facendo rete con le 
associazioni del territorio, in questa 
occasione abbiamo infatti collabora-
to con l’Avis di Argelato, e facendo 
conoscere le realtà locali che a due 
passi da casa non conosciamo… e 
soprattutto acquistando e mangiando 
i prodotti “veri”, il 50% del miele che 
acquistiamo non è italiano e proviene 
spesso dalla Cina, dove le api non 
esistono più e in cui gli stessi cinesi 
provano ad impollinare manualmente 
le piante… insomma sarà questo il 
futuro? Speriamo di no, anche perché 
come diceva lo stesso Einstein “ Se le 
api si estinguessero, all’uomo reste-
rebbero quattro anni di vita”…
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8° concorso musicale

Gocce di musica
per la solidarietà
La finale dell’ottava edizione di 
Gocce di musica per la solida-
rietà, il contest per band musicali 
emergenti organizzato da Avis Imola 
in collaborazione con il settimanale 
“sabato sera” e con il Centro Gio-
vanile Ca’ Vaina ha visto trionfare i 
Random Effect.
Domenica 7 giugno alle 20 nel cor-
tile degli ex Circoli di via Orsini, in 
occasione di Imola in Musica, si 
sono esibite le tre band finaliste di 
questa edizione: Diglett, Metropoli-
tics e Random Effect.
La serata ha visto sul palcoscenico 
ottime performance di tutti e tre i 
gruppi finalisti, che hanno messo in 
difficoltà i giurati, che per pochi voti 
hanno premiato il quartetto guidato 
dalle sorelle di Castel San Pietro 
Alice e Simona Bianconcini, i Ran-
dom Effect.
Il concorso era riservato a gruppi 
musicali del territorio (inizialmente 
9) con almeno uno dei componenti 
residenti nel Circondario imolese, 
che si sono esibiti nelle tre serate 
eliminatorie presentando un brano 
originale di propria composizione 
con il testo dedicato alla tematica 
della solidarietà e dell’altruismo. La 
giuria ha decretato i finalisti (uno 

per ogni sera) e domenica è stato 
eletto il vincitore esaminando il testo 
del brano inedito, oltre a valutare 
capacità tecnico-musicali e presen-
za scenica.
Ospiti della serata due comici dal 
mondo della tv: Giancarlo Barba-
ra da Zelig e Steve Vogogna da 
Colorado.
Biografia dei vincitori:

RANDOM EFFECT (alternative rock 
- grunge)
Componenti: Veronica Iacaroni, 
Simona Bianconcini, Alice Biancon-
cini, Lorenzo Monti
I Random Effect si formano nel set-
tembre del 2013, quando le sorelle 
Bianconcini incontrano il batterista 
Lorenzo Monti. Il trio inizia il pro-
prio percorso musicale cimentandosi 
in svariate cover dal funky all’hard 
rock e dopo quattro mesi di prove 
con diversi musicisti sarà l’incontro 
con la cantante Veronica Iacaroni nel 
febbraio del 2014, a dare la svolta 
decisiva alla band. Trovata l’alchimia 
con la cantante Veronica Iacaroni, i 
Random Effect cominciano a dedi-
carsi a quella che è la loro più grande 
passione: comporre e suonare pezzi 
inediti. Le influenze musicali di cia-

scun membro (hard rock, nu metal, 
funky…) rendono i pezzi dei Random 
Effect semplici, diretti ed energici.
Tutti e tre i finalisti hanno vinto 200 
euro in buoni da spendere presso 
negozi di strumenti musicali o sale 
prova convenzionate. Per il vincitore 
sono previsti ulteriori 500 euro, sem-
pre in buoni acquisto da spendere 
anche in studio di registrazione.
Durante la finale è stato consegnato 
anche il Premio Speciale sabato 
sera, riservato alla band che ha otte-
nuto più voti sul sito internet www.
sabatosera.it: sono stati premiati gli 
Hawkings can walk con un buono 
di 200 euro da spendere nell’utilizzo 
delle sale prova del Centro Giovanile 
Ca’ Vaina. 

Per informazioni Avis Imola 
0542/32158, giovani.imola@avis.it
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Fontanelice

Per il 2015. noi della sezione dell’A-
vis comunale di Fontanelice abbia-
mo già tanti obiettivi e iniziative.
Abbiamo terminato la collaborazio-
ne con le altre associazioni per la 
Rassegna Teatrale; dal 31 gennaio 
fino al 14 marzo, ogni sabato sera 
sono stati presentati spettacoli tea-
trali. L’iniziativa è sicuramente ben 
riuscita, anche grazie all’efficiente 
collaborazione tra le associazioni.
Il 3 maggio c’è stata la gita sociale 
ad Assisi e dintorni; la meta è stata 
sicuramente apprezzata e ci dispia-
ce che molte persone non siano 
riuscite a prendervi parte a causa 
del sovrannumero di iscritti.
Il 20 maggio invece collaboreremo 
con il Comune e le altre associazioni 
locali per il passaggio del giro d’Ita-
lia; aiuteremo il Comune, in modo 
che il nostro paese possa essere 
accogliente e il più possibile sicuro.
Il 2 giugno si terrà l’annuale festa 
sociale, con premiazione dei soci 
benemeriti. A questa festosa gior-
nata parteciperanno anche i rap-
presentanti dell’Avis di Mirandola, 
con il quale siamo gemellati. Questo 
gemellaggio per noi è molto impor-
tante ed è basato su stima, affetto e 
amicizia reciproca.
Sicuramente ci saranno tante altre 
iniziative alle quali parteciperemo, che 
saranno decise nei prossimi mesi.

Purtroppo, a causa di alcune pro-
blematiche, quest’anno non è stato 
possibile portare i ragazzi della 
Scuola Secondaria di Primo Grado 
a visitare il centro prelievi di Imola. 
Speriamo di poter riprendere questa 
iniziativa l’anno prossimo.
Purtroppo durante l’anno 2014 c’è 
stato un calo di donazioni, come 
d’altra parte in molte altre sezio-
ni. Nonostante questo, dalle recenti 
statistiche emerse nell’assemblea 
provinciale di Bologna,  Fontanelice 
vanta ancora una percentuale di 
8,64% di donatori attivi su popola-
zione residente, la più alta della pro-
vincia di Bologna. È buon risultato, 
ma vogliamo far crescere la nostra 

associazione anche perchè tutti noi 
possiamo aver bisogno di sangue, 
e nessuno deve correre il rischio di 
non trovarne la disponibilità.

Vogliamo cogliere l’occasione per 
complimentarci con l’Ingegnere Ste-
fano Minoccari, che si è laureato 
con lode in Ingegneria Meccani-
ca magistrale, presso l’Università 
di Bologna, il 12 febbraio 2015. 
Stefano, insieme al padre Manuele, 
fa parte del nostro consiglio direttivo 
(consigliere).
Vogliamo congratularci con lui per il 
fantastico obiettivo raggiunto, che è 
ragione per tutti noi di grandissimo 
orgoglio.

Obiettivi e iniziative
Rita Scala, Volontaria

festa sociale del 2 giugno 

Laurea Ingegneria Meccanica di Stefano Minoccari, Consigliere Avis Fontanelice.
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Avis Imola

L’AVIS di Imola rende noto

che in esecuzione alla deliberazione del Consiglio Direttivo è bandito il concorso per titoli relativo all’assegnazione di

 N. 10  borse di studio dal titolo “Diplòmati con l’AVIS”
 N.   1  borsa di studio  intitolata a  “Matti Andrea”
 N.   1  borsa di studio intitolata a “Gherardi Anna”
dell’importo di €. 300,00 cadauna, a favore di STUDENTI RESIDENTI NEL COMUNE DI IMOLA e STUDENTI  RESI-
DENTI NEI COMUNI DI: Borgo Tossignano, Casalfiumanese, Castel Del Rio, Castel Guelfo, Castel San Pietro, Dozza, 
Fontanelice e Mordano, FREQUENTANTI ISTITUTI IMOLESI, che abbiano conseguito il diploma di maturità di 
scuola media superiore e  all’esame di maturità abbiano ottenuto il migliore giudizio globale non inferiore a 90/100 
o giudizio equivalente.

Nell’assegnare le borse di studio, si terrà conto delle migliori medie risultanti dalla somma degli esiti annuali del corso 
di studi, più la prova d’esame. A tutti gli aspiranti sarà fatta pervenire una comunicazione scritta circa le decisioni 
adottate dal collegio giudicante.    

Dette borse di studio, da assegnarsi per l’anno scolastico 2014/2015 verranno erogate ai beneficiari in un’unica solu-

zione, durante la tradizionale festa sociale dell’AVIS.

Qualora siano impossibilitati a partecipare alla suddetta manifestazione, i vincitori dovranno darne tempestiva comu-

nicazione scritta e comunque saranno tenuti a ritirare il premio improrogabilmente entro 30 giorni dalla data della 

consegna ufficiale presso la sede dell’AVIS di Imola. 

Per la partecipazione al concorso dovrà essere prodotta alla Segreteria dell’AVIS di Imola, P.le Giovanni Dalle Bande 
Nere 11, la relativa documentazione

entro le ore 12 del giorno 29 Febbraio 2016

1. Domanda in carta semplice con autocertificazione della data di nascita, luogo di nascita e residenza;
2. Certificazione che la maturità sia stata conseguita nell’anno scolastico 2014/2015;
3. Punteggio d’esame;
4. Media annuale di ogni singolo anno scolastico del corso di studio, possibilmente rilasciata dall’Istituto 

frequentato;
5. Informativa trattamento dati personali (privacy), da ritirare e firmare  presso la Segreteria Avis Comunale Imola.

La mancata presentazione, entro il giorno e l’ora sopracitati, anche di uno solo dei documenti suelencati, darà luogo 
all’esclusione dal concorso. 

Il Consiglio Direttivo

Bando di concorso 
per borse di studio

Diplòmati 
con l’Avis
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Studenti premiati con la borsa di studio 

“Diplòmati con l’Avis” 
anno scolastico 2013/2014 ORARI DEL 

CENTRO RACCOLTA 
SANGUE DI IMOLA
P.le G. Dalle Bande Nere 11
Imola
Tel. 0542 604400 
Dal lunedì al sabato 
dalle 11.00 alle 12.30

PRENOTAZIONI 

DONAZIONE 

DI SANGUE 

E PLASMAFERESI: 

0542 32158
Dal lunedi al sabato
dalle ore 8.30 alle ore 12.30

DONAZIONI 

E CONTROLLI

Dal lunedi al venerdi
dalle ore 7.30 alle ore 10.30 
Il sabato 
dalle ore 7.30 alle ore 10.00

RITIRO ESAMI  
COLLOQUI 
E CONSULENZE MEDICHE
dalle ore 11.00 alle ore 12.30
ESAMI 
PER DIVENTARE DONATORI
Dal lunedi al venerdi
dalle ore 7.30 alle ore 10.30
Il Sabato 
dalle ore 7.30 alle ore 10.00

Comunicazioni 
ai donatori

5x1000

all'Avis Comunale Imola

1. REGAZZI LUCA  (intitolata a Andrea Matti)
 (Istituto d’istruzione Superiore “Rambaldi-Valeriani-Alessandro Da Imola” 

–  Ind. Scientifico)

 Via G. Amendola, 5 – 40027 Mordano (BO)

2. AIEZZO DESIDERIA (intitolata a Anna Gherardi)
 (Istituto d’istruzione Superiore “Rambaldi-Valeriani-Alessandro Da Imola” 

–  Ind. Classico)

 Viale Amendola, 95 – 40026 Imola (BO)

3. CIMINI STEFANIA 
 (Istituto d’istruzione Superiore “Rambaldi-Valeriani-Alessandro Da Imola” 

–  Ind.Linguistico)

 Via Cavour, 65 – 40026 Imola (BO)

4. DALMONTE MARINA
 (Istituto d’Istruzione Superiore “Paolini-Cassiano” -  ind. Gestione Aziendale)

 Via Bellini, 82 – 40026 Imola (BO)

5. MONTANARI EMILIO
 (Istituto d’istruzione Superiore “Rambaldi-Valeriani-Alessandro Da Imola” 

–  Ind. Scientifico)

 Via Emilia, 7 – 40026 Imola (BO)

6. BUGANE’ ANNA
(Istituto d’Istruzione Superiore “Alberghetti” – Ind. Scientifico Tecnologico)

 Via Buffadosso, 9 – 40025 Fontanelice (BO)

7. ROMANYUK OKSANA
 (Istituto d’Istruzione Superiore “Paolini-Cassiano” -  Ind. Ragioniere)

 Via Galvani,2 - 40026 Imola (BO)

8. SULSENTI EDUARDO
 (Istituto d’Istruzione Superiore “Alberghetti” – Ind. Elettronico)

 Via F.lli Cervi, 7 – 40060 Dozza (BO)

9. BALDAZZI GIULIA
 (Istituto d’istruzione Superiore “Rambaldi-Valeriani-Alessandro Da Imola” 

– Ind. Scientifico)

 Via Boccaccio, 19 – 40026 Imola (BO)

10. RIVALTA FRANCESCO
 (Istituto d’Istruzione Superiore “Alberghetti” – Ind. Scientifico Tecnologico)

 Via Giudei, 48 – 40026 Imola (BO)

Il Consiglio Direttivo dell’Avis di Imola si congratula con quanti hanno 
presentato la domanda di partecipazione e per il notevole livello raggiunto 
nel superamento dell’esame di maturità. 
Spera altresì che questi studenti diventino bravi “avisini” e che servano 
da stimolo ad altri giovani sia per i profitti scolastici che per l’altruismo nei 
confronti dei propri simili.



A
v
is

Notizie

Circolo ARCI AVIS
Via dell'Ospedale, 20 - 40133 Bologna

PERIODO: 3 – 4 OTTOBRE 2015
3 OTTOBRE: Partenza alle ore 06.00 da BOLOGNA – via autostrada per Piacenza, Milano. Arrivo a COMO, incontro con la guida 
e visita del centro storico. Partenza alle ore 12.00 sul battello per raggiungere BELLAGIO. Pranzo a bordo. Arrivo e tempo a 
disposizione per una breve visita della famosa località turistica, incluso la Villa Melzi. Verso le 16.30 partenza sempre in battello 
per raggiungere l’altra riva del lago a VARENNA. Proseguimento  in bus per la Valtellina con arrivo a TIRANO (o vicinanze), siste-
mazione in hotel. Cena tipica e pernottamento.
4 OTTOBRE: Colazione e partenza con guida per l’escursione sul famoso “Trenino Rosso del Bernina “ che attraversando pae-
saggi splendidi di prati e ghiacciai raggiunge il Passo Bernina a circa 2.300 metri – Si ridiscende verso Pontresina e ST. MORITZ. 
Tempo a disposizione per una visita orientativa della celebre località turistica dell’Engadina e pranzo in raffinato ristorante. Nel, 
pomeriggio partenza per Zernez e rientro in Italia transitando per Glorenza e Merano e dopo le soste d’uso lungo il percorso auto-
stradale, arrivo a BOLOGNA in serata.
SUPPLEMENTO SINGOLA: � 25,00 ( Soggetta a disponibilità)
LA QUOTA COMPRENDE: Viaggio in bus G.T. pedaggi inclusi – Sistemazione in hotel 3 stelle in camere doppie con servizi e tutti i pasti come 
da programma – Battello da Como a Bellagio e Varenna – I pranzi in battello e in ristorante a  St. Moritz – Biglietto ferroviario da Tirano a St. 
Moritz – Guida per l’escursione in treno del secondo giorno e per la visita di Como – Bevande ai pasti (1/4 di vino e ½ minerale in Italia 1 birra a 
St Moritz) – Assicurazione Infortuni.
NON COMPRENDE: Le entrate, le mance, gli extra personali.

PER PARTECIPARE AL VIAGGIO OCCORRE ESSERE IN POSSESSO DI UN DOCUMENTO D’ESPATRIO IN CORSO DI VALIDITÀ. 

PER INFORMAZIONI: Ufficio AVIS – Tel. 051/388688 

PRENOTAZIONI A PARTIRE DAL 1° SETTEMBRE 2015
PER MOTIVI ORGANIZZATIVI E’ GRADITA UNA PRE-PRENOTAZIONE

ORGANIZZAZIONE TECNICA:  SUGAR VIAGGI – ARCI VIAGGI SRL
VIA RIVA RENO 77/a 40121 BOLOGNA Tel. 051232124 FAX 051221755 www.sugarviaggi.it

SUGAR VIAGGI
ORGANIZZA PER:

QUOTA PER PERSONA:

euro240,00 

(minimo 45 persone)

Il Lago di Como, la Valtellina,
il Trenino

Rosso

del Bernina

Avis Provinciale e Comunale Bologna - Casa dei Donatori di Sangue: 
via dell’Ospedale 20, 40133 Bologna - tel. 051.388688, fax 051.6429301 
bologna.provinciale@avis.it  - bologna.comunale@avis.it -  www.avis.it/bologna • dal lunedì al venerdì ore 7 / 13 e 15 / 17:45

Prenotazione plasmaferesi: 051.313863 dal lunedì al venerdì ore 8 / 13 e 15 / 17:45, il sabato ore 8 / 12:30
Prenotazione donazione sangue e visita di idoneità: 051.6429303 • dal lunedì al venerdì ore 7 / 13 e 15 / 17:45

Cooperativa Donatori di Sangue dell’AVIS della Provincia di Bologna ONLUS - Casa dei Donatori di Sangue: 
via dell’Ospedale 20, 40133 Bologna - tel. 051.311050 
fax 051.6429301, coop.donatori.bologna@avis.it • dal lunedì al venerdì ore 7 / 13 e 15 / 17:45

Centro di Raccolta Sangue e Plasma Bologna - Casa dei Donatori di Sangue: via dell’Ospedale 20, tel. 051.6478011 
aperto tutti i giorni (domenica compresa, festività escluse) ore 7 / 10:30
Colloquio con medico, di persona o per telefono, e ritiro referti esami: dal lunedì al venerdì ore 11 / 13, sabato e domenica ore 11 / 12:30
Prenotazione donazione sangue e visita di idoneità: 051.6429303 • dal lunedì al venerdì ore 7 / 13 e 15 / 17:45

Centro di Raccolta Sangue Ospedale Bellaria Bologna: via Altura 3, tel. 051.6225404 • dal lunedì al sabato ore 7:40 / 9:30
Donazione sangue e visita di idoneità solo su prenotazione: 051.6429303 • dal lunedì al venerdì ore 7 / 13 e 15 / 17:45

AVIS Comunale Imola: Ospedale Vecchio, piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11, 40026 Imola - tel. 0542.32158, fax 0542.24992
Imola.comunale@avis.it • dal lunedì al sabato ore 8:30 / 12:30
Prenotazione plasmaferesi e donazione sangue: 0542.32158 • dal lunedì al sabato ore 8:30 / 12:30

Centro di Raccolta Sangue e Plasma Imola: Ospedale Vecchio, piazzale Giovanni dalle Bande Nere 11 - tel. 0542.604400 
aperto dal lunedì al venerdì ore 7:30 / 10:30, sabato ore 7:30 /10
Consulenza medica e ritiro referti esami: dal lunedì al sabato ore 10:30 / 12:30

34
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Caro socio,

                          i buoni motivi per donare il sangue continuano!

La donazione di sangue è un gesto di solidarietà con cui possiamo dimostrare che la vita di chi 

soffre ci preoccupa, con cui possiamo aiutare chi è in pericolo. 

Il bisogno di sangue rimane sempre alto, per questo il tuo contributo è fondamentale. Puoi dare 

forza alla raccolta di sangue con la tua donazione e presentando ad Avis nuovi donatori, tra i tuoi 

familiari e amici.

Consapevoli del valore sociale dell’attività di Avis, Conad e Conad Ipermercati sostengono la 

raccolta del sangue attraverso un buono sconto 10% sulla spesa destinato a volontari e cittadini 

donatori. 

Il buono qui sotto è utilizzabile presso l’ipermercato Conad di Bologna e presso tutti i supermer-

cati Conad di Bologna e Provincia che aderiscono all’iniziativa.

Maggiori informazioni sulla spendibilità sono contenute sul retro del buono stesso. 

Luglio 2015 Ai soci Avis
della provincia di Bologna

Dario Bresciani

Presidente Avis Provinciale di Bologna

PROVINCIALE DI BOLOGNA

SCONTO
SU TUTTA LA SPESA*10%

SCONTO
SU TUTTA LA SPESA*10%

a chi dona

PROVINCIALE DI BOLOGNA

a chi dona

PROVINCIALE DI BOLOGNA

( ad esclusione dei prodotti in promozione) ( ad esclusione dei prodotti in promozione)
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DALL’1 AGOSTO 2015 AL 30 SETTEMBRE 2015
presso i supermercati Conad di Bologna e Provincia che

aderiscono all’iniziativa e presso l’ipermercato Conad

DALL’1 OTTOBRE 2015 AL 30 NOVEMBRE  2015
presso i supermercati Conad di Bologna e Provincia che

aderiscono all’iniziativa e presso l’ipermercato Conad

Riservato ai 

donatori AVIS
della provincia

di Bologna

Riservato ai 

donatori AVIS
della provincia

di Bologna

Un dono Un dono
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AVIS 
PROVINCIALE
BOLOGNA

PREMIO 
DI INCORAGGIAMENTO 
ALLO STUDIO
QUINDICI BORSE DI STUDIO 
A FAVORE DEI FIGLI 
DEI SOCI AVIS

BANDO DI CONCORSO

SONO ISTITUITE 
N. 15 BORSE DI STUDIO 
DI EURO180,00 
(centoottanta/00) ciascuna,
a favore dei figli dei soci Avis 
della provincia di Bologna che abbiano conseguito 
il diploma di scuola secondaria di primo grado
nell’anno scolastico 2014/2015, con 
il punteggio minimo di DIECI DECIMI.

Nella domanda di ammissione dovranno essere indicati i seguenti dati:
- cognome, nome e numero della tessera associativa del genitore socio dell’Avis;
Avis Comunale di appartenenza;
inoltre, dovrà essere allegato (eventualmente in fotocopia) il certificato del conseguimento 
del diploma di scuola secondaria di primo grado con il punteggio minimo di DIEDI DECIMI.
Le domande, in carta semplice e munite della relativa documentazione, 

dovranno essere indirizzate a: 
Avis Provinciale Bologna, via dell'Ospedale 20 - 40133 Bologna

e pervenire entro e non oltre il 30 ottobre 2015.

La Presidenza dell’Avis Provinciale Bologna, entro il 31 dicembre p.v., alla presenza di tutti gli studenti 
che avranno inoltrato la domanda con i requisiti previsti, procederà pubblicamente al sorteggio 
e alla consegna delle borse di studio.

Buono utilizzabile nei supermercati di Bologna e Provincia
che aderiscono all’iniziativa e presso l’ipermercato Conad

• I buoni non sono cumulabili tra di loro nè con altri buoni sconto in 
percentuale

 sulla spesa, su singoli reparti o su singoli prodotti.
• Il buono è applicabile su un massimo di 150 euro ad esclusione 

dei prodotti
 in promozione, ricariche telefoniche, quotidiani e riviste, farmaci 

da banco
 e reparto ottico.
• Il Buono è utilizzabile solo con Carta Insieme. Se non possiedi
 Carta Insieme, puoi richiederla al box informazioni,è gratuita ed è 

utilizzabile subito!
• Nel periodo di validità ogni possessore di CARTA INSIEME
 potrà utilizzare un solo buono sconto.

Buono utilizzabile nei supermercati di Bologna e Provincia
che aderiscono all’iniziativa e presso l’ipermercato Conad

• I buoni non sono cumulabili tra di loro nè con altri buoni sconto in 
percentuale

 sulla spesa, su singoli reparti o su singoli prodotti.
• Il buono è applicabile su un massimo di 150 euro ad esclusione 

dei prodotti
 in promozione, ricariche telefoniche, quotidiani e riviste, farmaci 

da banco
 e reparto ottico.
• Il Buono è utilizzabile solo con Carta Insieme. Se non possiedi
 Carta Insieme, puoi richiederla al box informazioni,è gratuita ed è 

utilizzabile subito!
• Nel periodo di validità ogni possessore di CARTA INSIEME
 potrà utilizzare un solo buono sconto.

Buono sconto utilizzabile
dall’1 ottobre al 30 novembre 2015

Buono sconto utilizzabile
dall’1 agosto al 30 settembre 2015


